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“Il rischio, se non si inverte la si-
tuazione, è quello di avere un
Paese infarcito di innovazione di-

gitale, ma che è un colabrodo a li-
vello di security”. È l’allarme

lanciato dall’avvocato ed esperto
di diritto dell’innovazione An-

drea Lisi, presidente di
Anorc Professioni, all’indo-
mani dell’ennesimo at-
tacco hacker che ha creato

importanti disagi in Eu-
ropa e in Italia”.
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Le vittime accertate sono oltre 5.000, ma l’Organizzazione Mondiale
della Sanità parla di 20mila morti. Un italiano tra i dispersi 

Hacker, l’Italia
è un Paese fragile 

Sulla Security
è un colabrodo

Turchia, disastro infinito

Funzionari ucraini stimano che le forze russe si
stiano preparando a lanciare un'offensiva deci-
siva su larga scala nell'Ucraina orientale da
metà a fine febbraio. Lo riporta l’autorevole
pubblicazione USA “Institute for the Study of

War”.  Il 5 febbraio il ministro della Difesa
ucraino Oleksiy Reznikov ha dichiarato che l'eser-

cito ucraino si aspetta che la Russia inizi la
sua decisiva offensiva intorno al 24
febbraio per legare simbolicamente
l'attacco al primo anniversario del-

l'invasione russa su vasta scala.  
Longo all’interno

Sono oltre 5.000 i morti ac-
certati dopo il devastante ter-
remoto che ha colpito la
Turchia e la Siria. Il governo
turco ha aggiornato il bilancio
delle vittime, mentre il nu-
mero dei feriti è salito ad oltre
20mila. La notizia è stata uf-

ficializzata dall’Agenzia
turca per la gestione dei disa-
stri e delle emergenze (Afad).
La Farnesina, con il ministro
Tajani ha fatto sapere che
quasi tutti gli italiani presenti
nell’area del sisma sono stati
rintracciti, tranne uno, che an-

cora non ha riposto alle chia-
mate dell’unità di crisi del
ministero degli Esteri.
Quanto al bilancio delle vit-
time, l’Organizzazione Mon-
diale della Sanità, lo stima in
oltre 20mila morti.

Servizi all’interno 

Ucraina, Russia
pronta al colpo di grazia

Gran parte delle intelligence mondiali
prevedono, a breve, l’ultima offensiva di Mosca

su larga scala. Solo Londra ha dubbi
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Grandi Eccellenze Italiane. Uno
dei nomi che più brilla oggi nel fir-
mamento della politica del Paese è
senza dubbio Pasquale Tridico,
Presidente dell'Istituto Nazionale
della Previdenza Sociale dal 20
maggio 2019, giorno in cui il Pre-
sidente della Repubblica firma il
suo decreto di nomina. Dal 15
aprile 2020, invece, data di inse-
diamento del Consiglio di ammini-
strazione e per una durata di
quattro anni, il “Professore”, al-
l’INPS lo chiamano tutti così, pre-
siede lo stesso di cui è anche
componente. Classe 1975, Pa-
squale Tridico nasce il 21 settem-
bre, dunque segno zodiacale della
“vergine”. Lo preciso subito, non
sono un esperto di queste cose, ma
per pura curiosità sono andato que-
sta volta a cercare il “valore sim-
bolico e qualitativo” che gli
astrologi danno a questo segno zo-
diacale e mi rendo conto che qual-
che volta i segni zodiacali possono
anche raccontare perfettamente
bene il personaggio a cui sono col-
legati e legati. Ecco l’intervista
realizzata da primapaginanews 
-Presidente Tridico, scorrendo il
suo ampio curriculum, gli studi
che ha fatto, i riconoscimenti che
ha avuto, l’insegnamento universi-
tario su economia, previdenza,
welfare, viene da osservare: era
“naturale” che lei fosse a chiamare
l’Istituto della Previdenza sociale,
una immensa nave su cui c’è quasi
metà degli Italiani
Il mio percorso scientifico è certa-
mente molto coerente con i temi
del lavoro della previdenza e del
welfare. Sono professore di econo-
mia del lavoro, ora in aspettativa,
all'università di RomaTre e i miei
studi sono stati sempre nel solco di
tale materia. Nella mia ricerca e
nei miei libri ho cercato anche di
trovare soluzioni di politica econo-
mica per migliorare le condizioni
e la qualità del lavoro, per aumen-
tare l'occupazione, per inserire
possibilità di reddito minimo all'in-
terno del mercato del lavoro, per
contrastare la precarietà. Questi
sono gli stessi temi su cui poi ef-
fettivamente ho lavorato tra il 2018
e il 2019 nella breve esperienza
come consulente del ministero del
lavoro, un periodo in cui abbiamo
lavorato su policy come il reddito
di cittadinanza, il decreto dignità,
il salario minimo, il decreto riders,
cioè per dare dei contenuti di poli-
tica economica, migliorando la
qualità del mercato del lavoro e
l'occupabilità. Dopo questa espe-
rienza, il durante il governo Conte
I, vengo nominato presidente del-
l’Inps in virtù della mia esperienza
e dei miei precedenti studi pubbli-
cati in Italia e all’estero. Sono da

quasi 4 anni alla guida di un isti-
tuto straordinario per la vita eco-
nomica e sociale del paese, un
grande e capillare istituto pubblico
che è capace di cambiare la vita dal
punto di vista sociale, di sostenere
i redditi, di ridurre le disugua-
glianze, di contrastare la povertà e
di fornire reddito nella fase avan-
zata della vita con il sistema pen-
sionistico, di distribuire con equità
risorse e creare un flusso tra il pre-
sente e il futuro delle persone, di
tutto il Paese. Insomma, tutti temi
sui quali, nel mio percorso di ri-
cerca e di studio, avevo lavorato
molto.
-Leggendo la storia dell’Inps, che
è sorta come Cassa di assistenza e
previdenza per gli operai due anni
prima della fine dell’800 - l’anno
del cannoneggiamento di Bava
Beccaris contro la gente che prote-
stava chiedendo pane - e poi nel
corso del ‘900 ha assorbito pro-
gressivamente altri istituti di pre-
videnza, si ha l’impressione di un
impero che è andato annettendosi
varie province: di volta in volta:
l’Inpdai, l’Ipost, l’Enpas, l’Enpals,
l’Inpdap e da ultimo, cosa di pochi
mesi fa,  l’Istituto di previdenza
dei giornalisti. 
Questa tendenza continuerà?
C’è ancora qualche ente da ac-
corpare?
L'Inps ha una storia lunghissima:
quest'anno festeggiamo esatta-
mente il 125mo anniversario del-
l’Istituto, che nasce nel 1898 come
Cassa di previdenza per gli operai,
soprattutto per le invalidità. Dopo-
diché, la storia dell'istituto e la sua
evoluzione fino ad oggi, non solo
l'hanno portato ad assorbire diversi
enti pensionistici di categoria
come Inpdap, Ipost, Enpals e altri
come, da ultimo, la cassa di previ-
denza dei giornalisti, l’Inpgi. Ma
ha avuto anche un'evoluzione “tra-
sversale”, sul fronte dell’assi-
stenza. Basti pensare che nel 2021
il bilancio dell'istituto è stato as-
sorbito per oltre 1/3 da prestazioni
assistenziali, pari a oltre 150 mi-
liardi di euro, mentre i 2/3 riman-
gono ancorati appunto al “core
business”, che è la previdenza. In
ogni caso, questa continua evolu-
zione, con diversi “assorbimenti”
di enti e nuove funzioni, ha fatto sì
che l'istituto riorganizzasse ed ef-
ficientasse le gestioni, realizzando
grandi economie di scala con ridu-
zione di costi e miglioramenti dei
servizi grazie all’innovazione tec-
nologica. Proprio durante gli ul-
timi quattro anni sono stati
sostenuti nuovi e forti investimenti
in innovazione, facendo decollare
anche alcuni progetti nell’ambito
delle missioni del PNRR. Sin dal
2019 abbiamo rilanciato articolati

programmi strategici di innova-
zione e, con capacità che abbiamo
sviluppato anche durante la diffi-
cile fase della pandemia, si è con-
solidata la presenza dell'istituto nel
paese come un’agenzia nazionale
del welfare. Quindi, non soltanto
previdenza ma assistenza in tutte
le diverse fasi della vita delle per-
sone e articolazioni del mercato
del lavoro, grazie anche all'intro-
duzione di strumenti universali che
abbiamo oggi: da sostegni per il
contrasto alla povertà come il red-
dito minimo (reddito o pensione di
cittadinanza, pensione sociale) al-
l'assegno unico, dalle prestazioni a
sostegno della famiglia all'invali-
dità, che sono a fianco alle presta-
zioni “storiche” delle pensioni,
della disoccupazione, della cassa
integrazione. -Una domanda di cu-
riosità tra il serio e il faceto: ora
che si è messo in casa i giornalisti,
nel senso dell’ente previdenziale,
che considerazioni le viene di fare?
I problemi strutturali della cassa
Inpgi erano noti da tempo, sape-
vamo anche a livello teorico che
casse previdenziali monocatego-
riali hanno una difficile sostenibi-
lità. Il nostro sistema mutualistico
assicurativo generale obbligatorio,
qual è quello dell'Inps, si regge
esattamente sul fatto che ci sono
tanti lavori, tante professioni di-
verse e c'è una mutualità tra tutte
le categorie dei lavoratori. Quindi,
anche l'evoluzione delle stesse ca-
tegorie professionali, oppure la
scomparsa di alcune professioni o
l'emergenza di nuove, viene ad es-
sere compensata all'interno di una
grande cassa solidaristica quanto
più ampia possibile. Il nostro si-
stema ha una struttura solidale ed
è, in questo senso, allo stesso
tempo sostenibile proprio perché
appunto si poggia su un bacino più
ampio di contribuzioni, riuscendo
a fare “travasi” tra diverse catego-
rie professionali e a garantire quel-
l'equilibrio intergenerazionale
necessario all'interno di un'econo-
mia sempre in evoluzione. Questo
equilibrio rischiava di non realiz-
zarsi all'interno dell’Inpgi, che

scontava un disavanzo prevalente-
mente legato sul fatto che nel
mondo del giornalismo entrano
meno professionisti del passato e
meno retribuiti, i cui contributi so-
stengono il pagamento delle pen-
sioni dei giornalisti del passato,
che avevano importi più alti di
quelli dei pensionati di oggi. Tale
disequilibrio ovviamente non po-
teva garantire la sostenibilità della
cassa di previdenza di categoria. 
-Qual è oggi lo stato di salute del-
l’Inps?
Ogni tanto si leva qualche voce di
allarme sulla sostenibilità dei
conti.
Si deve partire da un punto fonda-
mentale: la sostenibilità di un ente
previdenziale si regge sul lavoro e
sul mercato del lavoro. Quanto più
ampio è il numero dei lavoratori,
tanto più salda è la sua sostenibi-
lità. Dunque, oggi, quando par-
liamo di sostenibilità, si deve
parlare di lavoro. Dobbiamo fare
di tutto per far emergere il nero e
aumentare l'occupazione, soprat-
tutto al sud, soprattutto di giovani
e donne, aumentare comunque
l'occupazione in generale. Questa
è la vera sfida, ancor più nel nostro
modello a ripartizione, per cui
tanto più riusciamo ad aumentare i
tassi di occupazione, tanto più so-
stenibili diventano le pensioni di
oggi e di domani. Oggi il nostro
rapporto è tra lavoratori e pensio-
nati è di 1,4 (1 pensionato per ogni
1,4 lavoratori); in futuro, se si con-
ferma il trend demografico, il rap-
porto scenderà nel 2050 a 1 a 1.
Chiaramente, non si tratta di un
fatto positivo e dobbiamo fare di
tutto per invertire questo anda-
mento demografico e far incre-
mentare questo rapporto, o quanto
meno non farlo ridurre. 
-Da presidente dell’Inps e da
economista e studioso di previ-
denza, in Italia secondo lei c’è
più o meno welfare rispetto ad
anni fa?
Il welfare italiano si è certamente
espanso, soprattutto negli ultimi
anni e dopo la crisi finanziaria
2008-2013.  Sono aumentate le
prestazioni alla famiglia, abbiamo
introdotto per la prima volta stru-
menti di sostegno e di contrasto
alla povertà, prima con il Rei e poi
con il reddito di cittadinanza. Que-
st’ultimo è stato una grande poli-
tica sociale di sostegno ai redditi e
di contrasto alla povertà che ha
completato il welfare italiano dal
punto di vista dell'universalismo.
La pandemia ha dato inoltre prova
e dimostrazione di quanto necessa-
rio sia l'intervento pubblico attra-
verso il welfare, con una
protezione quanto più universale e
trasversale possibile, superando le

“categorie” tradizionali di lavora-
tori supportati dall’Istituto. Dal
2020 in poi, attraverso alcune ri-
forme, sono state introdotte altre
prestazioni Inps, ad esempio un
ammortizzatore sociale per i le
partite IVA della gestione separata,
denominata Iscro, oppure lo stru-
mento di sostegno contro la disoc-
cupazione per i lavoratori dello
spettacolo (Alas) e poi l'assegno
unico che, prima in forma tempo-
ranea nel 2021 poi in forma defi-
nitiva nel 2022, è un sostegno che
copre tutti i figli dei cittadini, non
solo quelli di genitori con un la-
voro dipendente ma ora anche di
autonomi, disoccupati, incapienti,
cioè  coloro che prima non erano
coperti. In sostanza, rispetto agli
assegni al nucleo familiare, ha au-
mentato la platea di beneficiari di
circa 5 milioni di persone. Oggi ri-
cevono l’assegno quasi 10 milioni
di figli, ed è dunque una presta-
zione veramente universale che
cerca di sostenere la natalità. In
questo senso, il nostro welfare si è
espanso. 
-Quali sono le caratteristiche im-
prescindibili di un efficiente
Stato sociale?
Rispondo in maniera telegrafica:
dare prestazioni a chi ne ha diritto,
farlo con procedure semplificate e
quindi con tempi molto ristretti.  
-Una domanda inevitabile: ci
dice il suo pensiero sul reddito di
cittadinanza?
Il reddito di cittadinanza è una mi-
sura “compliant” e coerente con le
richieste dell'Unione europea. E’
del settembre 2022 la raccomanda-
zione della Commissione europea
che richiede agli Stati membri di
introdurre un reddito minimo per
contrastare la povertà, quindi il
reddito di cittadinanza è coerente
con questa impostazione. È incon-
trovertibile inoltre come sia stato
uno straordinario strumento di so-
stegno ai redditi e di contrasto alla
povertà, soprattutto in un periodo
gravissimo come quello della pan-
demia. Il covid ha avuto un im-
patto negativo sui redditi, sulla
povertà, sull'aumento disugua-
glianze ed il reddito di cittadinanza
in questo senso è stato un formida-
bile strumento di sostegno che non
solo ha evitato che un milione di
persone sprofondassero nell'indi-
genza più assoluta, come oggi con-
fermano più organizzazioni e
istituti, ma anche di aver sostenuto
(insieme al reddito di emergenza)
fino a 5,2 milioni di persone du-
rante il picco della pandemia.
-È inevitabile una domanda sui
controlli, in un paese dei furbi e
dell’arte di arrangiarsi. Come pro-
cedono i controlli su abusi e frodi
sulle prestazioni o sull’evasione

Inps, un professore che
L’intervista di primapaginanews 
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difende pensioni e conti
dei contribuiti? Con le attuali
tecnologie, che rendono più pe-
netranti i controlli, sono miglio-
rati i risultati?
Partiamo da una considerazione,
che prende spunto da un lavoro di
un grande economista americano
di nome Robert Putnam, che ha
fatto uno studio sull'impatto che ha
il “capitale sociale”, inteso come
senso civico, sulle performance
delle economie e sull'efficienza poi
della burocrazia e sui controlli.
Putnam dice che la situazione in
Italia è molto diversa tra alcune re-
gioni che hanno un senso civico,
un capitale sociale molto scarso ed
altre che lo hanno più alto, con un
conseguente impatto sia sulle per-
formance economiche e gli investi-
menti, sia sulla fiducia che le
amministrazioni hanno verso i cit-
tadini e, viceversa, sulla fiducia
che i cittadini hanno verso lo Stato.
Idealmente, se avessimo la fiducia
completa, le amministrazioni non
avrebbero bisogno di fare controlli.
Un esempio che faccio spesso ai
miei studenti è il confronto tra l’in-
gresso della metropolitana di
Vienna e quella di Roma: nella
prima, non vi sono neanche dei
varchi o dei tornelli da superare
timbrando il biglietto; nella metro-
politana di Roma, i filtri burocra-
tici sono più forti. A Vienna la
semplificazione del rapporto con
l’istituzione è più alta che a Roma.
Ma questo dipende da noi, dipende
dal nostro senso civico, dalla fidu-
cia. Se tutti quanti pagassero il bi-
glietto, non ci sarebbe bisogno di
controlli. Detto questo, l'Istituto
che presiedo, nel 2019 ha creato
per la prima volta una Direzione
Antifrode, proprio per intercettare
i possibili comportamenti irrego-
lari sia da parte degli utenti, sulle
prestazioni, sia da parte delle
aziende, sui contributi, con effetti
positivi fin da subito non solo sui
controlli ex post ma anche bloc-
cando prestazioni ex ante proprio
grazie a questi controlli di secondo
livello. Sul fronte della riscossione
dei contributi, riusciamo a solleci-
tare anche in modo “soft” le
aziende attraverso alcune tecniche
moderne dette di “nudging”, ov-
vero di “spinta gentile” (secondo la
teoria economica del premio Nobel
Thales) cioé di stimolo ai compor-
tamenti corretti, che noi oggi uti-
lizziamo anche nei nostri sistemi
per migliorare le performance di
regolarità contributiva.
-Rapporti con i cittadini. L’Inps
ha un portale molto sofisticato
ma la prima impressione di chi
vi si accosta è quella di una fitta
foresta. Pensate di migliorarlo?
Già oggi attraverso il nostro por-
tale web, ma anche attraverso la

rete delle nostre sedi e i patronati,
il cittadino oggi può “raggiungere”
quasi 500 prestazioni gestite da
Inps: dalle più piccole, come ad
esempio le vacanze studio per
bambini e ragazzi che finanziamo,
fino a quelle più importanti e mas-
sive, come le pensioni, la disoccu-
pazione, il reddito di cittadinanza,
l'assegno unico, una serie di bonus
di emergenza. Tutto questo il citta-
dino lo può chiedere e ottenere at-
traverso uno sportello virtuale
elettronico che è il nostro sito e che
ha una portata enorme. Inoltre, tra
pochi giorni verrà rilasciato un
nuovo portale, che fa parte anche
dei progetti PNRR, in una versione
molto più semplificata, dinamica,
di facile utilizzo e che suggerisce
all’utente anche le prestazioni cui
ha diritto attraverso uno screening
delle informazioni sul profilo del
soggetto che accede. Informazioni
che sono già nelle banche dati
dell’istituto o di altre amministra-
zioni collegate e che noi possiamo
elaborare senza doverle nuova-
mente chiedere o far ripresentare
all’utente. Ecco questo è il nuovo
Inps, un Inps che fa leva sui van-
taggi dell’innovazione tecnologica
e che fa della proattività e della
semplificazione i binari del suo
rapporto con i cittadini. Ovvia-
mente, senza eliminare i canali tra-
dizionali di contatto con il
pubblico tramite sedi territoriali,
sportelli, call center, patronati e
caf, con la loro preziosa attività di
consulenza e di relazione.
-Oltre al sito, possiamo parlare
di una vera e propria strategia di
innovazione? Con quali effetti
sulle comunicazioni per
l’utenza?
Nel 2022, il Consiglio di ammini-
strazione dell'Inps approvava le
“Linee guida in materia di proatti-
vità quale modalità innovativa di
offerta di servizi dell'Istituto”. Nel
corso del 2023, 20 milioni di ita-
liani riceveranno una mail o una
comunicazione dall'Inps che mette
in pratica quelle linee guida. Ab-
biamo cambiato paradigma: l’ap-
proccio non è più aspettare la
domanda del cittadino ma avere un
atteggiamento proattivo. Spesso i

diritti di famiglie, lavoratori e pen-
sionati rimangono inespressi, non
vengono richieste le prestazioni
cui si ha diritto: oggi si possono ot-
tenere solo dopo aver fatto do-
manda. Non sarà più così. Sarà
sempre più l'Inps a comunicare ai
cittadini a quali prestazioni pos-
sono accedere: basterà accettare di
ricevere tutte le informazioni nella
nuova piattaforma Mylnps e da qui
partiranno di volta in volte le noti-
fiche personalizzate. Ad esempio:
alla nascita di un figlio, i genitori
riceveranno informazioni sui
bonus cui avranno diritto, dal
bonus bebè a quello per l'asilo
nido. L’assegno unico nel 2023
viene pagato automaticamente
senza una nuova domanda, a chi ne
ha diritto e l’aveva ricevuto lo
scorso anno. La reversibilità viene
notificata direttamente all’utente,
che dovrà quindi solo accettare la
domanda. Nel 2022 è partito il
consulente digitale dei pensionati:
grazie a questo nuovo servizio
sono aumentate del 136% le richie-
ste di supplementi di pensioni. E
via di seguito. 
-Sbaglio o colgo in tutto questo
un senso di fierezza e di apparte-
nenza?
La verità è che che nella Pubblica
amministrazione è in atto una
grande trasformazione digitale, e
INPS è all’avanguardia in questo
processo. C'è un intenso lavoro che
ha visto insieme varie amministra-
zioni che hanno messo a disposi-
zione le informazioni. E noi come
INPS siamo anche collettori di
dati. Basti pensare all'Anagrafe na-
zionale: ormai il 96% dei Comuni
ha trasferito l'anagrafe nella banca
dati unica. Negli ultimi 4 anni sono
stati fatti tanti passi avanti, anche
grazie all'interoperabilità. Certo,
bisogna sempre fare i conti con le
tutele della privacy e i dati non
vanno solo raccolti, ma anche ag-
giornati: questa è la grande sfida.
Ma solo con l’interoperabilità tra
le banche dati nella PA è possibile
la proattività e la semplificazione
per l’utente. Dobbiamo creare ciò
che altrove chiamano e-gover-
nment, una PA con dati integrati e
interoperabili. Che chieda al citta-

dino il dato solo una volta, e che
possa dare risposte in tempo reale.
Questa è la vera rivoluzione nella
pubblica amministrazione, e in
INPS la stiamo interpretando, riu-
scendo già a ottenere risultati im-
portanti.
-L’Inps ha una biblioteca di circa
50 mila volumi. È aperta al pub-
blico? Agli studenti che vogliano
fare ricerche?
Inps ha una grande biblioteca nella
sede della direzione generale di via
Ciro il Grande a Roma, che è
aperta al pubblico. In questi giorni
stiamo trasferendo il nostro polo
formativo e di ricerca in una bel-
lissima sede nel quartiere Garba-
tella di Roma, che abbiamo da
poco recuperato e resa funzionale.
Qui opererà la nuova realtà del-
l’Accademia del welfare, nata gra-
zie a una norma introdotta nel
2022. In generale, stiamo inve-
stendo sempre di più sulla forma-
zione e più facciamo innovazione,
più abbiamo bisogno di forma-
zione. Inoltre, cosa più importante,
abbiamo aperto le porte a tanti gio-
vani che vogliono conoscere e stu-
diare le nostre materie istituzionali.
-Lei è un uomo del Sud e uno
studioso di economia con un ine-
vitabile lato sociologico. Dal suo
punto di vista e dal punto di os-
servazione dell’Inps, quali prin-
cipali differenze e necessità vede
tra Nord e Sud del Paese?
Il tema delle differenze tra Nord e
Sud del Paese è una grande que-
stione, che ha un impatto e soprat-
tutto un'origine economica
piuttosto che antropologia o socio-
logica. La questione meridionale,
a mio parere, è il grande problema
del Paese: al Sud ci sono i più bassi
tassi di occupazione dei giovani e
delle donne, ma anche i più bassi
tassi di occupazione totali, il più
basso livello di servizi rispetto al
Nord, infrastrutture che sono ca-
renti, i servizi all’infanzia che sono
più indietro rispetto al Nord, così
come le infrastrutture ospedaliere.
Esistono dunque una serie di que-
stioni che, se risolte, oltre ad incre-
mentare i livelli di servizi
porterebbero un incremento anche
dei livelli di occupazione e di svi-
luppo del Sud. Certo, nel Meri-
dione scontiamo anche un livello
di investimenti e di attrazione
molto più basso rispetto al Nord,
causato non solo dalle citate lacune
nelle infrastrutture ma anche dalla
criminalità organizzata più diffusa
e radicata. La grande priorità di
ogni governo e di tutto il paese do-
vrebbe essere questa perché, se riu-
sciamo a risolvere la questione
meridionale e i suoi tassi di occu-
pazione e sviluppo più bassi ri-
spetto al Nord, avremmo un altro

paese, che statisticamente avrebbe
dati di crescita molto migliori di
quelli attuali. Una tale sfida si
vince solo con una forte collabora-
zione di pubblico e privato, che
abbia da parte del pubblico il fon-
damento della creazione di infra-
strutture e dal lato privato
l’impegno e il coraggio di investire
in zone oggi più distanti rispetto
agli epicentri del capitalismo mon-
diale europeo, che comunque po-
trebbero trovare nel Sud vantaggi
e rendimenti molto più alti, con
prospettive e tassi di crescita molto
interessanti che riguardano tutte le
regioni del Mediterraneo. 
--Presidente, ci descrive la gior-
nata tipo del presidente del-
l’Inps?
l'Inps è un motore sempre acceso:
noi serviamo 42 milioni di utenti
tra le diverse categorie (aziende,
lavoratori, disoccupati, invalidi,
minori, pensionati) e durante la
pandemia se ne sono aggiunti in un
brevissimo tempo quasi altri 16
milioni, sostanzialmente servendo
tutto il paese con uno sforzo
enorme dell'istituto. Questo fa sì
che la mia giornata sia piena di im-
pegni dalla mattina alla sera in
ogni suo minuto, spesso 7 giorni su
7.  Inps è un motore sempre acceso
perché appunto è un continuo far
girare a regime l’esistente e le in-
novazioni, cercare miglioramenti,
affrontare problemi che sorgono e
soluzioni che vengono richieste,
anche di emergenza; ci sono acce-
lerazioni su provvedimenti che il
governo vuole implementare e bi-
sogna quindi, come Inps, trovare
soluzioni procedurali, amministra-
tive, informatiche e di controllo, il
tutto per domande di prestazioni
che riguardano milioni o decine di
milioni di utenti ogni volta. È un
continuo vivere tra problemi che
emergono e soluzioni da proporre
e realizzare. Gli interlocutori del-
l'istituto sono poi innumerevoli:
tecnici, sindacali, professionali,
politici, amministrativi. Pertanto,
la mia giornata è scandita da nu-
merose riunioni sia online che in
presenza, da incontri istituzionali e
tecnici, da letture dei documenti
importanti e sensibili, che hanno
un impatto sulla vita di milioni di
italiani. Ovviamente, questo ri-
chiede continua attenzione ma
anche sensibilità ai problemi delle
persone. Il mio approccio è stato
sempre quello di essere attento alle
problematiche singole, empatico
per cercare di capire anche chi c'è
dietro una domanda, dietro una ri-
chiesta di prestazione e quindi riu-
scire a costruirla per esigenze
concrete, evaderla in tempi brevi e
con la giusta sensibilità.
Tratto da primapagina news.it

al Presidente dell’Inps Pasquale Tridico
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L'Ivass ha sospeso tempora-
neamente, fino al prossimo
31 marzo, i riscatti delle po-
lizze di Eurovita spa, compa-
gnia commissariata dalla
stessa autorità lo scorso 31
gennaio. In un provvedi-
mento pubblicato sul suo
sito, l'istituto di vigilanza ha
sospeso " la facoltà dei con-
traenti di esercitare i riscatti
regolati dai contratti di assi-
curazione e di capitalizza-

zione". La misura non si ap-
plica ai riscatti e alle antici-
pazioni di cui alle forme
pensionistiche complemen-
tari.  Ecco la nota ufficiale sul
provvedimento: 
“Con Provvedimento prot. n.
29903/23 del 6 febbraio 2023
l’IVASS ha disposto, ai sensi
dell’articolo 188, comma 3-
bis, lettera b), del decreto le-
gislativo 7 settembre 2005, n.
209, la sospensione tempora-

nea della facoltà dei contra-
enti di esercitare i riscatti re-
golati dai contratti di
assicurazione e di capitaliz-
zazione stipulati con Eurovita
s.p.a. La misura non si ap-

plica ai riscatti e alle antici-
pazioni di cui alle forme pen-
sionistiche complementari
disciplinate dal decreto legi-
slativo n. 252 del 5 dicembre
2005. 

La sospensione è disposta a
partire dalle ore 20:00 (ora
italiana) del giorno di pubbli-
cazione del provvedimento
sul sito internet dell’IVASS
(6 febbraio 2023) e ha effetto
fino alla data del 31 marzo
2023. Il provvedimento non
incide sulle richieste di ri-
scatto presentate, ai sensi
delle condizioni contrattuali,
anteriormente alla sospen-
sione.

Ivass: congela riscatti delle polizze Eurovita

Il disegno di legge sull’autono-
mia differenziata messo a punto
dal ministro leghista per gli Af-
fari regionali, Roberto Calderoli,
e approvato dal Consiglio dei
ministri nei giorni scorsi, po-
trebbe essere il cavallo di Troia
per accelerare su un nuovo pro-
getto di federalismo portuale. Un
progetto di riforma lontano in
parte dagli ultimi ritocchi inseriti
dal duo Paita/Rocchi e volto in-
vece a riconoscere e differen-
ziare, anche con strumenti
d’azione studiati ad hoc, mission
economiche differenti fra i di-
versi scali italiani. Con l’iter nor-
mativo appena iniziato (che sarà
lungo e complesso) dell’autono-
mia differenziata tornano alla
mente le parole pronunciate ap-
pena due mesi fa a Roma dal vi-
ceministro dei Trasporti,
Edoardo Rixi: serve “trovare –
aveva detto – un sistema per cui
la crescita di un sistema portuale
lasci qualcosa sul territorio. Per-
chè se in un porto storico arri-
vano 6 navi da crociera avrò un
problema con la popolazione. Se
il traffico container di un porto
passa da 4 a 7 milioni di Teu
avrò un problema con la popola-
zione. Bisogna trovare un si-
stema per cui il porto porti anche

una riqualificazione”. Federali-
smo che va a braccetto con una
maggiore autonomia finanziaria
dei sistemi portuali: “Ogni ba-
cino portuale dovrebbe avere un
polmone finanziario proprio”. E
a proposito di Pnrr e della nuova
diga di Genova aveva aggiunto:
“Un paese che impiega oltre
metà delle risorse per un’unica
opera ha un problema”. Il mo-
dello che piace alla coalizione di
Governo potrebbe essere, come
noto, quello delle società per
azioni a controllo pubblico:
“Non sono innamorato del mo-
dello Spa per la gestione dei
porti ma se può servire a qualche
scalo maggiore per essere più
competitivo… ben vengano le
Spa controllate dal pubblico”
erano state le parole di Rixi. Il
ragionamento di fondo, oltre
all’aspetto legato all’autonomia
finanziaria, è quello che i porti
del Nord Tirreno e del Nord
Adriatico hanno un mercato con-
tendibile in Centro Europa che li
vede (teoricamente) competere
con gli scali marittimi del Nord
Europa mentre le banchine del
Centro e Sud Italia sono quasi
esclusivamente al servizio dei ri-
spettivi territori regionali (fatta
eccezione per Gioia Tauro che,

in quanto hub di transhipment
per container, ha una mission an-
cora diversa). Quanto basta, se-
condo la Lega e i propri alleati
di Governo, per avviare una ri-
flessione all’interno del progetto
di autonomia differenziata che
non a caso, nelle 23 materie og-
getto di prossima trattativa fra
Roma e le Regioni, include
anche porti, trasporti e aeroporti.
Friuli Venezia Giulia e Veneto
hanno governatori leghisti (ri-
spettivamente Massimiliano Fe-
driga e Luca Zaia), mentre in
Liguria il presidente di Regione
è Giovanni Toti ma elevato è il
peso specifico e l’unità d’intenti
con il viceministro leghista Edo-
ardo Rixi: una congiunzione
astrale che potrebbe veramente

aprire a un’idea di portualità dif-
ferenziata. Tanto più se si consi-
dera che Veneto ed Emilia
Romagna sono fra le Regioni
che hanno già firmato un patto
con l’Esecutivo per ottenere
l’autonomia differenziata e la
prima lo ha fatto espressamente
anche per la materia che include
infrastrutture, porti e aeroporti.
Già a dicembre Giovanni Toti
era stato esplicito: “Per l’autono-
mia dei porti liguri, io punto
sulla Riforma delle Autonomie
del ministro Calderoli; noi in-
sieme ad altre regioni abbiamo
chiesto di sfruttare maggior-
mente le potenzialità del Titolo
V in Costituzione. È evidente
che il piatto forte avanzato dalla
Liguria riguarda la logistica, i

porti, la fiscalità a essi collegati.
Il Veneto ha fatto la stessa cosa,
e la regione potrebbe legiferare
sulla governance dei porti. Nulla
di diverso da quello che succede
nei porti del Nord Europa”. Il
governatore ligure aveva poi ag-
giunto: “I porti del Nord Europa
hanno una governance più
snella; in Italia lavorare senza
competizione e una governance
nazionale è più difficile. Taranto
e Gioia Tauro hanno il difetto di
essere rispetto a noi più distanti
di 1.000 chilometri rispetto ai
grandi mercati di riferimento,
per questo servono politiche mi-
rate e differenti sui singolo
porti”. 
Nei giorni scorsi è tornato sulle
materia spiegando che cn l’auto-
nomia differenziata per porti e
logistica “aumenta la nostra
voce in capitolo verso i conces-
sionari, aumentano le risorse di-
rette che possiamo spendere su
strade e ferrovie. Sui porti, come
è noto, proponiamo una diversa
struttura delle autorità portuali,
più legate al territorio e il ritorno
per investimenti delle risorse fi-
scali generate dai traffici dei
porti. È anche un modo per au-
mentarne la competitività”.
Fonte shippingitaly.it

Con il ddl approvato dal Governo all’orizzonte
una nuova portualità differenziata
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"Credo che non potremo giudicare
l'offerta di Kkr, che peraltro ancora
non conosciamo dettagliatamente,
esclusivamente secondo i principi di
redditività o profitto perché la rete è
un'infrastruttura strategica per il
Paese ed è in questo aspetto che biso-
gna capire come vengano garantiti gli
interessi generali". È quanto ha affer-
mato il ministro dell'Economia, Gian-
carlo Giorgetti, commentando
l'offerta non vincolante del fondo
americano Kkr per NetCo, la società
che accorpa tutti gli asset infrastruttu-
rali di Tim. Mentre il governo cerca
di mantenere un ruolo di vigilanza e
di controllo strategico, la Borsa pare
scommettere su una sfida tra Kkr e
Cassa depositi e prestiti per Tim e
continua a tenere in tensione il titolo.
Uno scenario in cui i sindacati, che
vedono il riassetto come l'anticamera
dei licenziamenti, si preparano a met-
tersi di traverso. Secondo le indiscre-

zioni pubblicate dal quotidiano “Il
Sole24Ore”, FiberCop sarebbe valu-
tata tra 10 e 12 miliardi (con 2 mi-
liardi di differenza che sembrano
essere l'earn out legato alla possibile
successiva fusione con Open fiber);

Sparkle 1,25 miliardi e quindi il com-
plemento a 20 miliardi (6,75 miliardi)
per la rete primaria (ex-backbone).
Sempre secondo i rumors, Kkr offri-
rebbe al Governo, una serie di poteri
di controllo strategico e supervisione

"che rendono più credibile l'offerta –
commentano gli analisti di Equita –
anche alla luce delle dichiarazioni del
ministro Giorgetti che ha parlato della
necessità per il governo di assicurarsi
il controllo strategico dell'asset (più
che il controllo del capitale)". Si at-
tendono ora le mosse di Cdp e Mac-
quarie, che starebbero lavorando per
presentare una controproposta entro il
24 febbraio, data in cui il presidente
di Tim Salvaore Rossi ha riconvocato
il consiglio di amministrazione per
decidere sull'offerta e dare eventual-
mente il via libera alla due diligence
di 4 settimane. 
"La possibilità di avere due offerte per
la rete rimane lo scenario a nostro av-
viso più probabile e più interessante
per il titolo - sottolineano gli analisti
- aumentando il potere negoziale di
Tim da un valore di partenza che sem-
brerebbe risultare coerente con le no-
stre ipotesi". 

Aumentano gli appetiti sulle reti Tim
Giorgetti: “Non staremo a guardare”

"Il lavoro di ricerca sanitaria
pubblica in Italia si fonda sul
precariato, prevalentemente
femminile. Ed è un precariato
che si protrae in media per
oltre 13 anni, ma che può ar-
rivare in alcuni casi anche a
39 anni". E' quanto emerge da
una ricerca condotta dalla
Funzione pubblica Cgil tra il
personale precario della ri-
cerca degli Istituti di ricovero
e cura a carattere scientifico
(Irccs) e degli Istituti zoopro-
filattici sperimentali (Izs)
pubblici, finalizzata a "evi-
denziare concretamente lo
stato della ricerca sanitaria
pubblica, con 1.300 lavora-
trici e lavoratori coinvolti, a
fronte di una potenziale platea
di circa 1.600. L'iniziativa si
inserisce nel solco della mo-
bilitazione da tempo in atto
dietro le parole 'Ricerchiamo
stabilmente' per dare una pro-
spettiva concreta di stabilità",
ricorda il sindacato. Da una
prima analisi dei dati dell'in-
dagine risulta dunque che "il
lavoro in ricerca sanitaria
pubblica si fonda prevalente-
mente sul precariato - riferisce
la Fp Cgil -. Si tratta di un pre-
cariato formato all'80 per

cento da donne. La durata
media è di 13,3 anni, con un
range da 6 a 39 anni. Si arriva
quindi fino a 36 anni con con-
tratti atipici senza alcuna tu-
tela, e solo gli ultimi 3 a
tempo determinato, dopo
l'istituzione della 'piramide'.
L'età media è di 42,86 anni,
con punte fino a oltre 65
anni". 
Sono "dati preoccupanti -
commenta il sindacato - da
cui emerge chiara la condi-
zione di precarizzazione siste-
matica adottata per decenni
nei confronti di questa parti-
colare categoria di lavoratori
della sanità pubblica. La sa-

lute è un diritto fondamentale
dell'individuo e la stabilità del
lavoro del personale della ri-
cerca sanitaria pubblica è a
garanzia di questo diritto. Ri-
teniamo che non possa essere
precario il lavoro di chi tutela
un diritto fondamentale".
"Non è più accettabile - am-
monisce la Fp Cgil - proro-
gare questa situazione. Non
escludiamo di intraprendere
anche eventuali ulteriori
azioni per il riconoscimento
delle attività svolte con pre-
stazioni che nulla hanno a che
fare con l'atipicità, ma con
veri e propri rapporti di lavoro
subordinato".

Ricercatori “stabilmente” precari
C’è chi lo è addirittura da 39 anni

Immobili italiani a rischio 
sismico “Agire adesso”

"Le immagini dell'immane tragedia che ha colpito Turchia
e Siria, suggerirebbero il silenzio. Ma è proprio in momenti
come questi che è invece necessario alzare la voce e denun-
ciare la realtà virtuale nella quale sembrano navigare le isti-
tuzioni europee, oggi impegnate nella campagna green per
le case e dissociate da qualsiasi fattore di rischio che non
rientri nel loro obiettivo del politically correct o del trendy".
È quanto denuncia Emanuele Ferraloro, presidente di Ance
Liguria, secondo il quale l'Europa "viaggia in perenne ri-
tardo sulle necessità reali. Equiparare i centri storici di
un'Italia che è la storia – afferma Ferraloro – con i grandi
agglomerati urbani del Nord Europa non significa solo igno-
rare la realtà, ma anche soffrire di una dissociazione cronica
: il 78 per cento delle abitazioni italiane, secondo una re-
cente ricerca del Cnr, è edificato in zone a rischio idrogeo-
logico o sismico. Fra il 2011 e il 2021 i danni subiti da
questo patrimonio immobiliare sono ammontati a oltre 52
miliardi. Forse è il momento di far capire a Bruxelles che le
priorità per il nostro Paese sono diverse da quelle dei Paesi
nord europei e impegnarsi tutti affinché almeno le nuove
costruzioni siano sottoposte a normative di reale preven-
zione”.

Identità digitale. L’Inps 
aumenta i controlli web

L’Inps sta introducendo una nuova funzione di "verifica del-
l'identità digitale" per proteggere i dati personali degli utenti
e prevenire frodi e truffe online. Questo controllo supple-
mentare sarà attivato solo quando l'utente chiede l'accesso
ai servizi dell'Istituto con credenziali diverse da quelle già
utilizzate. La nuova funzione sarà disponibile per tutti i cit-
tadini che hanno già verificato i loro contatti telematici. Il
sistema invierà un codice temporaneo di conferma al-
l'utente, che dovrà essere inserito per completare l'accesso.
Allo stesso tempo, verrà inviata una notifica di avvenuto ac-
creditamento, in modo che l'utente possa prendere le dovute
misure in caso di accesso non autorizzato.
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Aiuti di Stato, asse Parigi-Berlino
Missione negli Usa senza Roma

Si rafforza l'asse tra Parigi e Berlino
sulla via di Washington con l'obiettivo
di accelerare i negoziati europei rela-
tivi agli effetti dell’Inflation Reduction
Act (Ira) varato dagli Stati Uniti con
un massiccio piano di sostegni per le
aziende locali che preoccupa l’Europa
e rischia di generare disparità nella
concorrenza sul libero mercato. E'
questo il senso della "missione con-
giunta" del ministro dell’Economia
francese, Bruno Le Maire, insieme al-
l'omologo tedesco, Robert Habeck,
che iero sono volati a Washington
dopo la proposta della Commissione
europea sugli aiuti di Stato per rispon-
dere proprio all’Inflation Reduction
Act, il pacchetto da 370 miliardi di
dollari in dieci anni di incentivi e sus-
sidi alle imprese americane per soste-
nere la transizione delle tecnologie
verdi e il "made in Usa". La scelta dei
due ministri è tutt'altro che casuale,
visto che Francia e Germania rappre-

sentano i primi due Pil europei. Nella
capitale statunitense i due esponenti
francese e tedesco hanno in agenda in-
contri con il segretario al Tesoro, Janet
Yellen, e la rappresentante americana
per il commercio, Katherine Tai. Sia

Habeck che Le Maire vogliamo evi-
tare che l’Ira comprometta i rapporti
commerciali tra Germania, Francia e
Stati Uniti. Per questo, intenzione dei
due è chiedere un meccanismo di tra-
sparenza" per rendicontare l'ammon-

tare dei sussidi e dei crediti d'imposta
che saranno concessi sul suolo ameri-
cano. Iniziativa che, di fatto, consen-
tirà ai governi Ue di rispondere in
maniera speculare. In questo frangente
si cerca una sintesi non facile da tro-
vare, come confermano le parole della
presidente del Parlamento europeo,
Roberta Metsola, la quale ha sottoli-
neato che la sfida è "resistere alla ten-
tazione dell'iperprotezionismo",
garantendo alle imprese Ue "condi-
zioni di parità, prevedibilità e fiducia".
Sfide urgenti che, ha spiegato ancora
Metsola, "nessuno può permettersi" di
affrontare "da solo". Una missione, è
bene però sottolinearlo, che non pre-
vede la presenza dell'Italia. Fonti del
governo Meloni, riferendosi alla mis-
sione congiunta dei ministri Habeck e
Le Maire negli Usa si sono limitate a
parlare di iniziativa "legittima, ma non
in un ambito europeo", e che dimostra
"tutte le difficoltà dell’Unione".

Economia Europa

Alla Commissione europea "potremmo es-
sere aperti a prendere in considerazione al-
cune riduzioni proporzionali di certi tipi di
investimenti" previsti dai Piani nazionali di
ripresa e di resilienza. Lo ha spiegato il vice-
presidente esecutivo Valdis Dombrovskis, in
audizione alla commissione Econ (Questioni
Economiche) del Parlamento europeo a Bru-
xelles. "Per esempio - ha continuato -, se si
prevede l'isolamento termico" di un certo nu-
mero di edifici "possiamo accettare che un
ammontare inferiore di edifici venga isolato",
se ci sono meno fondi disponibili. "E' una
cosa che discuteremo con gli Stati membri".
Il commissario all'Economia Paolo Genti-
loni, dal canto suo, ha precisato: "Incorag-
giamo, se c'è una riduzione dei fondi, a non
ridurre l'ambizione sulle riforme previste dal
Pnrr, anche perché non implicano costi mag-
giori e perché la regola delle raccomanda-
zioni specifiche per Paese resta in vigore,
anche con importi minori. Abbiamo intro-
dotto flessibilità" nell'attuazione dei Piani e
per vedere come funziona basta guardare a
quelli rivisti di "Germania e Lussemburgo".
Diversi Paesi dell'Unione europea, Italia in-
clusa, stanno studiando potenziali revisioni
dei loro Piani nazionali di ripresa e resilienza.
E, sulla base delle nuove linee guida recen-
temente approntate della Commissione euro-
pea per accelerare i preparativi proprio di
queste revisioni, Gentiloni e Dombrovskis
hanno riferito che ci sarà tempo fino al 30
aprile per presentare le suddette revisioni. Ad

oggi "sono felice di riferire che non abbiamo
trovato discrepanze di rilievo - ha detto Gen-
tiloni - durante i controlli su tappe chiave e
obiettivi" dei piani dei vari Paesi, di cui al
momento sono disponibili 16 rapporti revi-
sionali indipendenti. Per le revisioni dei Pnrr
Gentiloni ha lanciato due raccomandazioni.
"Primo - ha spiegato - incoraggiamo con
forza i Paesi membri a presentare rapida-
mente le varie modifiche in un singolo emen-
damento, piuttosto che in maniera
frammentaria. In questo modo riduciamo i
tempi procedurali. Secondo, dobbiamo es-
sere consapevoli del tempo rimanente per i
Pnrr: tre anni e mezzo, dobbiamo assumere
un forte impegno collettivo a proseguire in
maniera fluida, ed evitare i rinvii", ha con-
cluso l'eurocommssario.

Pnrr, l’Ue accelera sulle revisioni
Gentiloni: “Evitare ritardi e rinvii”

La Borsa francese dovrà 
dire addio a Rothschild & Co.

La famiglia Rothschild si prepara a lasciare la borsa di Parigi
dopo 185 anni. Concordia, la holding della dinastia che ha fatto
la storia, ha annunciato l'intenzione di lanciare un'opa finaliz-
zata al delisting su Rothschild & Co., la banca specializzata nel-
l'asset management e nell'investment banking. La holding
Concordia ha già avviato trattative con altri investitori e banche
per finalizzare la struttura dell'offerta. 
Il prezzo di 48 euro proposto ai soci di minoranza contempla
un premio del 34 per cento sul prezzo medio del titolo negli ul-
timi quattro mesi e del 15 per cento sul massimo storico toccato
a gennaio 2022. Rothschild & Co. è quotata a Parigi dal 1838,
inizialmente con il nome di Paris-Orleans. La decisione della
famiglia di dire addio al listino dopo due secoli è stata giustifi-
cata dalla banca con la ragione che “nessuna delle attività del
gruppo ha bisogno di accedere a capitali dai mercati azionari
pubblici mentre ciascuna delle attività viene valutata meglio
sulla base della sua performance a lungo termine piuttosto che
sui guadagni a breve termine”.

Industria, Madrid sorpresa 
positiva: a dicembre +0,6%

Sorpresa in positivo per i dati della produzione industriale in
Spagna nel mese di dicembre 2022. Secondo l'Ufficio di Stati-
stica nazionale (Ine), che ieri ha comunicato le cifre aggiornate,
la produzione è salita dello 0,6 per cento su base annuale, in
netta ripresa rispetto al calo dello 0,7 per cento del mese prece-
dente (dato rivisto da un preliminare di -1,1 per cento). Le stime
degli analisti erano comunque per una discesa dello 0,6 per
cento. 
Il dato è corretto per la stagionalità e gli effetti del calendario,
mentre l'indice grezzo ha segnato un -3,4 per cento. Inoltre,
sempre a dicembre si è registrata una crescita mensile dello 0,8
per cento dopo il -0,6 per cento del mese precedente.
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Le Big Oil, cioè le grandi compagnie pe-
trolifere, hanno registrato i migliori rendi-
menti per gli azionisti nel 2022. Eppure la
Borsa americana di Wall Street rimane
cauta. I principali gruppi occidentali, come
Exxon Mobil, Chevron e Shell, hanno rag-
giunto insieme un record di oltre 132 mi-
liardi di dollari di utili nell’anno appena
trascorso, consegnando agli investitori 78
miliardi  sotto forma di buyback e divi-
dendi. Un importo che rappresenta il 50
per cento in più rispetto all'ultima volta in
cui il petrolio aveva superato i 100 dollari
al barile, nel 2014. Dopo essere rimasta in-
dietro rispetto a ogni altro settore dal 2018
al 2020, l'energia ha soppiantato la tecno-
logia per trainare l'indice negli ultimi due
anni. Eppure molti investitori continuano
a mantenere le distanze. Il peso del settore
energetico all'interno dell'S&P500 è cre-
sciuto fino a circa il 4,9 per cento, a oggi,
a fronte del circa 2 per cento durante i mi-
nimi della pandemia, ma è rimasto comun-
que nettamente al di sotto del “peso
massimo” del 16,2 per cento raggiunto nel
secondo trimestre del 2008. Alcuni azioni-
sti hanno abbandonato lo shale gas statu-
nitense dopo aver subito perdite nel corso

del boom petrolifero negli anni 2010 e te-
mono che la storia possa ripetersi. Altri,
come fondi pensione, fondi di dotazione e
organizzazioni, hanno venduto una parte o
la totalità delle loro partecipazioni di pe-
trolio e gas, esprimendo preoccupazione
per le emissioni di gas serra. Questa frat-
tura arriva mentre Exxon, Chevron, Shell
e Bp valutano le loro strategie a lungo ter-
mine e i Paesi spingono per ridurre la loro
dipendenza da petrolio e gas. La prossima

domanda è: adesso in che modo vorranno
spendere i loro capitali e in che misura do-
vrebbero investire nel loro business tradi-
zionale di petrolio e gas o nell'energia
rinnovabile? Solo due anni fa, il settore pe-
trolifero era alle corde con la pandemia che
aveva distrutto la domanda di combustibili
fossili e alcuni che avevano predetto che la
fine dell'era del petrolio era vicina. Eppure
Exxon e Chevron hanno resistito entrambe
alle pressioni per investire denaro in ener-

gie rinnovabili come l'eolico e il solare, in
cui "non avrebbero alcun vantaggio com-
petitivo". Al contrario, le principali com-
pagnie petrolifere statunitensi hanno
tagliato la spesa in maniera significativa ri-
spetto ai livelli pre-pandemia e hanno per-
seguito una crescita modesta nelle loro
attività nel settore petrolifero e del gas.
Hanno anche lanciato nuove unità di busi-
ness che investono principalmente nella
cattura del carbonio, idrogeno e biocarbu-
ranti, tentando nel contempo di ridurre le
emissioni. Un altro problema per gli inve-
stitori è che risulta difficile determinare in
che modo le società espanderanno la pro-
pria attività a lungo termine. Le società af-
fermano che il nuovo Inflation Reduction
Act aumenterà gli investimenti in energia
pulita negli Stati Uniti attraverso crediti
d'imposta che rendono alcuni progetti eco-
nomici. Tuttavia, l'auspicato muro della
spesa per l'energia più pulita dovrà affron-
tare alcuni ostacoli tra cui la carenza di ap-
provvigionamento, l'inflazione e la
burocrazia, mentre alcune delle tecnologie
su cui le aziende si sono impegnate, tra cui
la cattura del carbonio e l'idrogeno, non
sono state ancora tradotte in realtà.

Rendimenti da record per le Big Oil
Ma gli investitori stanno a guardare

Trattative serrate sul debito Usa:
“Rispetteremo tutti gli obblighi” 

“Gli Stati Uniti hanno sempre
rispettato tutti i loro obblighi
sul piano finanziario”. Lo ha
detto il direttore del Consiglio
nazionale per l’economia,
Brian Deese, durante un brie-
fing alla Casa Bianca in rela-
zione alle soluzioni da
concordare per superare le mi-
sure provvisorie introdotte
dopo il superamento del tetto
del debito, alcune settimane fa.
"Questo principio rappresenta
un pilastro della stabilità eco-
nomica statunitense, e non do-
vrebbe essere sfruttato per
battaglie di natura politica", ha
detto, rispondendo ad una do-
manda sull'innalzamento del
tetto allo stesso debito fede-
rale. "Il presidente Joe Biden è
pronto ad avere un dialogo con
i leader del Congresso in me-
rito alle priorità fiscali e finan-
ziarie del Paese", ha concluso.
La notizia è arrivata in conco-
mitanza con l’annuncio che la
pandemia non sta più bloc-
cando l'economia statunitense.
E’ stato lo stesso Deese, infatti,

a sottolineare che "questo ri-
sultato è stato possibile grazie
al lavoro che il governo e il
Congresso hanno portato
avanti sul fronte della campa-
gna vaccinale, per far tornare
le persone a lavorare". Rispon-
dendo ad una domanda sul
piano della Casa Bianca per la
cancellazione del debito stu-
dentesco, attualmente in stallo
dopo le cause legali avanzate

da alcuni Stati e pensato per
dare sollievo agli studenti che
hanno visto il proprio debito
accumularsi a causa della pan-
demia, Deese ha precisato che
"in questo caso, è stato valu-
tato l'impatto della pandemia
sui singoli individui e sulla
loro situazione finanziaria: un
assunto che rimane valido, no-
nostante i progressi fatti fi-
nora".

Russia: la guerra
innalza il deficit
È a oltre 25 mld

Le sanzioni petrolifere occidentali e l'aumento dei costi
per la guerra in Ucraina hanno colpito duramente le fi-
nanze russe, spingendo il Paese a registrare a gennaio il
deficit più alto a inizio anno da oltre un decennio. I ri-
cavi derivanti dal petrolio e dal gas si sono quasi dimez-
zati, scendendo del 46 per cento a gennaio rispetto allo
stesso mese dell'anno scorso, secondo i dati del mini-
stero delle Finanze russo pubblicati ieri. La spesa pub-
blica, trainata dagli acquisti militari, è aumentata del
59 per cento. 
Ciò ha portato il disavanzo a circa 25 miliardi di dollari,
segnando la peggiore performance del bilancio a inizio
anno dal 2011. 
I dati offrono una chiara dimostrazione delle crescenti
pressioni sul bilancio per l'economia di guerra del pre-
sidente Vladimir Putin mentre l'invasione in Ucraina si
avvicina al primo anniversario. 
I dati, peraltro, mettono il governo in difficoltà quando
si tratta di stimolare l'economia colpita dalle sanzioni,
sostenere la popolazione locale e finanziare lo sforzo bel-
lico. "Per gran parte dello scorso anno, sembrava che
le spese di guerra non potessero destabilizzare le finanze
del Paese", ha detto Janis Kluge, esperta di Russia
presso l'Istituto tedesco per gli Affari internazionali e
di sicurezza. 
"Ora, mentre i costi effettivi diventano più chiari e l'em-
bargo petrolifero entra in vigore, questo non è così si-
curo", ha spiegato.



mercoledì 8 febbraio 2023
8

Primo piano

Per molti italiani recarsi in banca sta
diventando un lusso. Soltanto nel
2022, infatti, gli istituti di credito
hanno chiuso 554 sportelli sul territo-
rio nazionale, causando un'ulteriore
contrazione della presenza sui territori
corrispondente al 2,6 per cento rispetto
al 2021. Un trend lento ma, ormai da
molto tempo, inarrestabile, complici
anche il maggior rigore dei bilanci e la
più severa oculatezza nella gestione
delle risorse dopo la lunga crisi iniziata
nel 2008. 
Eppure il pericolo della cosiddetta “de-
sertificazione bancaria” preoccupa gli
stessi operatori e persino l’Abi, l’As-
sociazione bancaria italiana. L'ultimo
aggiornamento dell'Osservatorio dedi-
cato appunto al fenomeno e attivato
dalla First Cisl, che elabora i dati resi
disponibili al 31 dicembre 2022 da
Bankitalia e Istat, disegna un quadro
preoccupante. Mentre le filiali chiu-
dono, infatti, aumenta in parallelo il
numero di persone che non hanno ac-
cesso a una sede nel Comune di resi-
denza: sono ormai oltre 4 milioni,
quasi 250mila in più di un anno fa. Nu-
meri destinati a crescere: circa di 6 mi-
lioni d'italiani, residenti in località
nelle quali è rimasto un solo sportello,
rischiano di trovarsi a breve nella
stessa condizione.
Cala anche il rapporto tra popolazione
e numero di sportelli (da 36,5 a 35,5

ogni 100mila abitanti). La fuga delle
banche dai territori non investe solo i
centri di piccole dimensioni, come si
potrebbe facilmente credere: tra i Co-
muni completamente desertificati, 9
hanno più di 10mila abitanti, mentre,
tra quelli con un solo sportello, 12
sono al di sopra dei 15mila abitanti.
Confrontando i numeri con quelli di un
anno fa emerge inoltre che il fenomeno
non avanza in modo omogeneo tra le
diverse aree del Paese. Nel 2022 le re-
gioni più colpite sono state Lombardia
(- 3,6 per cento), Lazio (- 3,5 per
cento), Molise (- 3,4 per cento), Friuli
Venezia Giulia (-3 per cento). Nel
complesso, a livello nazionale, la per-

dita di sportelli è stata del 2,6 per
cento. Le banche stanno di fatto spa-
rendo da intere regioni: in Molise i Co-
muni privi di sportello sono ormai l'82
per cento, in Calabria il 71 per cento.
In Piemonte, Valle D'Aosta, Liguria,
Abruzzo e Campania il dato è comun-
que superiore al 50 per cento. La
media nazionale è del 39,9 per cento.
"Le banche dovrebbero riflettere sulle
conseguenze delle chiusure per la coe-
sione sociale ed economica del Paese",
commenta il segretario generale di
First Cisl, Riccardo Colombani. "Con-
tinuare a ridurre la presenza sui terri-
tori significa muoversi in direzione
opposta agli obiettivi del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza, che punta
invece a chiudere il gap di sviluppo tra
le diverse aree del Paese. Il progetto
Polis, con cui Poste Italiane investirà
1,2 miliardi di euro, punta ad avvici-
nare i servizi della pubblica ammini-
strazione ai cittadini integrando la rete
fisica degli sportelli con il canale digi-
tale". Si tratta, sottolinea Colombani,
"di un'iniziativa che rappresenta una
grande possibilità di sviluppo per le
piccole comunità e le aree interne, de-
stinate altrimenti alla marginalizza-
zione". Un'iniziativa che "le banche
dovrebbero valutare con molta atten-
zione per ricercare soluzioni indiriz-
zate all'erogazione di servizi ai clienti
compatibili con l'attività bancaria, al
fine di diversificare le fonti di ricavo e
al contempo ampliare il patrimonio in-
formativo determinante per le politiche
del risparmio e del credito. Non va di-
menticato infatti che le banche, pur es-
sendo imprese, rivestono secondo la
Costituzione una funzione sociale che
il cambiamento d'epoca rende deci-
siva. L'ampliamento dei servizi e il ri-
torno alla territorialità, anche da parte
dei grandi istituti di credito, quindi do-
tati di maggiori responsabilità, consen-
tirebbero - conclude il segretario
generale di First Cisl - di coniugare i
target di reddito con l'utilità sociale e
la connessa nuova occupazione che ne
deriverebbe".  

Banche, sempre meno sportelli locali
La Cisl: “I Comuni stanno soffrendo”

"I bilanci riferiti al 2022 delle banche
italiane, malgrado un anno particolar-
mente difficile sono tutti caratterizzati
da risultati storci, con ricavi e utili re-
cord. Proprio in questi giorni abbiamo
visto i dati dei principiali gruppi. Si
tratta di una notizia molto significa-
tiva perché, come sindacati, a breve
dobbiamo rinnovare il contratto col-
lettivo nazionale di lavoro dei bancari
e, quindi, c'è la possibilità concreta di
chiedere aumenti economici delle re-
tribuzioni molto importanti". Lo ha
detto il segretario generale della Fabi,
Lando Maria Sileoni, in relazione
all’avvio delle trattative per la revi-
sione della piattaforma contrattuale.
"Il contratto collettivo nazionale di la-
voro dei circa 260mila dipendenti
delle banche aderenti all’Abi è sca-
duto lo scorso 31 dicembre ed è stato
di fatto prorogato fino al prossimo 28
febbraio. La Fabi e le altre organizza-
zioni sindacali stanno proprio in que-
sti giorni mettendo a punto la
piattaforma sindacale con le richieste

per il nuovo contratto collettivo", ha
aggiunto Sileoni. Che il sistema del
credito sia, nel complesso, solido è
stato confermato anche dal convegno
organizzato sabato scorso da Assiom
Forex a Milano. "Il sistema bancario
è in salute", nonostante il rallenta-
mento del Pil, ha constatato per esem-

pio il governatore della Banca d’Italia
Ignazio Visco, “tranquillo” anche in
relazione all'incidenza dei crediti de-
teriorati."In presenza di un più rapido
rialzo dei tassi attivi, l'aumento dei
rendimenti di mercato favorisce le
banche con operatività tradizionale,
che negli scorsi anni avevano visto la

loro redditività compressa dai bassi
margini di interesse", ha osservato
Visco. Insomma si torna a guadagnare
da banca tradizionale e qui le dimen-
sioni contano. "Quest'anno e il pros-
simo la redditività bancaria dovrebbe
comunque rimanere positiva per il
complesso degli intermediari - è stata
la precisazione del governatore -
anche se potrebbe crescere il numero
i quelli che registreranno perdite". Ma
i banchieri cosa si aspettano? Il presi-
dente dell’Abi, Antonio Patuelli, ha
affermato di aspettarsi un 2023 molto
impegnativo" per le banche, “con luci
e ombre". La sua analisi è che "le luci
appaiono più facilmente e sono gli au-
menti di redditività, le ombre invece
bisogna andarle a trovare con il lan-
ternino, e sono l'aumento dei rischi, il
deterioramento del credito, la ridu-
zione degli indici patrimonali dovuti
alla crescita dei tassi interesse e le mi-
nusvalenze sui portafogli titoli, da
combattere con maggiori ammorta-
menti".

“Bilanci in positivo. Adesso gli istituti aumentino i salari”
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di Luigi Longo
Funzionari ucraini stimano
che le forze russe si stiano
preparando a lanciare un'of-
fensiva decisiva su larga
scala nell'Ucraina orientale
da metà a fine febbraio. Lo ri-
porta l’autorevole pubblica-
zione USA “Institute for the
Study of War”. Il 5 febbraio
il ministro della Difesa
ucraino Oleksiy Reznikov ha
dichiarato che l'esercito
ucraino si aspetta che la Rus-
sia inizi la sua decisiva offen-
siva intorno al 24 febbraio
per legare simbolicamente
l'attacco al primo anniversa-
rio dell'invasione russa su
vasta scala. Ha inoltre chia-
rito che l'esercito ucraino non
ha osservato la formazione di
gruppi offensivi russi nelle
direzioni di Kharkiv e Cher-
nihiv o in Bielorussia (quindi
a nord ovest)  e la portavoce
del comando operativo
ucraino meridionale Nataliya
Humenyuk, ha osservato che
le forze russe si stanno proba-
bilmente concentrando per
lanciare operazioni offensive
nell'est piuttosto che nel sud
dell'Ucraina.  Un consigliere

anonimo dell'esercito ucraino
ha detto al Financial Times
che la Russia intende lanciare
un'offensiva nei prossimi 10
giorni (entro il 15 febbraio),
una tempistica che consenti-
rebbe alle forze russe di col-
pire le posizioni ucraine
prima dell'arrivo dei carri ar-
mati e dei veicoli da combat-
timento  occidentali.  Il capo
dell'amministrazione del-
l'oblast di Luhansk Serhiy
Haidai ha dichiarato che le
forze russe stanno conti-
nuando a dispiegare riserve
nell'oblast di Luhansk per
colpire dopo il 15 febbraio.
Esperti militari occidentali
che analizzano la situazione
sul fronte sono invece abba-
stanza discordi riguardo alle
previsioni di una possibile of-
fensiva dell'esercito russo.
L’intelligence britannica nel
prossimo rapporto sulla situa-
zione  riferisce che le forze
armate RF hanno cercato di
riprendere le operazioni of-
fensive dall'inizio di gennaio,
ma Il ministero della Difesa
britannico ritiene che l'obiet-
tivo principale del comando
russo rimanga la completa

occupazione  del Donbass.
Allo stesso tempo, gli inglesi
sono molto scettici sia sui
successi delle truppe russe sia
sull'ulteriore prospettiva di
un'offensiva su larga scala.
Gli analisti britannici sosten-
gono che le forze armate RF
ora manchino delle muni-
zioni e delle unità di manovra
necessarie per un'offensiva di
successo, e che attualmente i
russi sarebbero riusciti a ri-
conquistare un territorio
molto limitato.  Gli inglesi
comunque avvertono che il
comando dell'esercito russo
continuerà a cercare di spin-
gere la linea del fronte in pro-
fondità, ma a causa,
presumibilmente, della man-
canza di risorse e della
scarsa formazione dei mobi-
litati, i russi  saranno in grado
di raggiungere i successi spe-
rati. “È improbabile che nelle
prossime settimane la Russia
sarà in grado di costruire le
forze necessarie per influen-
zare in modo significativo
l'esito della guerra” afferma il
rapporto.  The New York
Times ha un punto di vista di-
verso sulla possibilità  di

un'offensiva su larga scala.
L'esperto che scrive l’articolo
osserva che gli attacchi delle
forze armate RF sono recen-
temente aumentati in modo
significativo in più direzioni
contemporaneamente, il che
potrebbe indicare l'immi-
nente la "più grande offen-
siva del Cremlino dalle prime
settimane di guerra".  Se-
condo l'autore, la Russia è
riuscita ad aumentare il suo
potenziale militare e ha raf-
forzato l'esercito con migliaia
di soldati mobilitati costrin-
gendo le forze armate ucraine
a una difesa difficile e ad ab-
bandonare i piani precedente-
mente annunciati per
sfondare il fronte.   Il tratto
più teso del fronte, secondo
l'esperto, è sul fianco setten-
trionale della linea Svatovo-
Kremennaya dove Mosca sta
radunando truppe per una
nuova offensiva. 
La seconda direzione dove i
russi avrebbero dispiegato
forze significative, è Vuhle-
dar cittadina del Donbass e
sebbene Kiev affermi di aver
respinto con successo tutti gli
attacchi in quest'area, l'arrivo

di un gran numero di militari
rende questa direzione una
delle più probabili per un'im-
minente offensiva su larga
scala.  Nel frattempo fonti
russe informano che dopo il
successo a Soledar, l'offen-
siva  si sta sviluppando in più
direzioni contemporanea-
mente e l’occupazione del-
l'insediamento Nikolaevka
apre la strada a Seversk la cui
periferia   dista solo 10 km.
Quindi  l'esercito ucraino
nelle aree fortificate di Se-
versk potrebbe rimanere cir-
condato perché, dopo
l’occupazione di Soledar,
l’afflusso di rinforzi tra Se-
versk e Artemovsk è stato  in-
terrotto. L’impressione è che,
nonostante i feroci combatti-
mento in corso in più punti di
un fronte di quasi 1000 chilo-
metri, nessuno abbia infor-
mazioni attendibili sulle vere
intenzioni dello Stato Mag-
giore della Federazione
Russa, anche se  una vasta of-
fensiva è comunque prevedi-
bile prima del disgelo che
contribuì al fallimento russo
nelle prime settimane dell’in-
vasione.

Ucraina, tranne Londra, tutti temono
una prossima offensiva russa su larga scala

Quasi 8 milioni di persone sono fuggite dal-
l'Ucraina dall'inizio del conflitto. Ad annun-
ciarlo è stato Martin Griffiths, coordinatore
dell'Onu per i soccorsi di emergenza, preci-
sando che queste persone hanno lasciato
l'Ucraina per rifugiarsi nei paesi vicini. Altri
5,3 milioni di cittadini ucraini sono sfollati in-
terni, ha aggiunto, intervenendo al Consiglio
di sicurezza delle Nazioni Unite a New York.

A capo dell'Ocha, Ufficio delle Nazioni Unite
per gli affari umanitari, Griffiths ha poi fatto
presente che 17,6 milioni di persone, ovvero
quasi il 40% della popolazione ucraina, hanno
bisogno di assistenza umanitaria ed ha prean-
nunciato la presentazione del Piano di risposta
umanitaria per l'Ucraina - che richiede un fi-
nanziamento di 3,9 miliardi di dollari - per la
fine di questo mese a Ginevra.

Zelensky, nuove nomine 
per rafforzare regioni a confine

Il presidente dell'Ucraina, Vo-
lodymyr Zelensky, ha annun-
ciato che nominerà "funzionari
con esperienza militare" per as-
segnarli a varie regioni di con-
fine del Paese e al fronte con la
Russia. In un messaggio dif-
fuso ieri sera e pubblicato dalle
agenzie ucraine, Zelensky ha
fatto questo annuncio pochi
giorni dopo aver licenziato
dozzine di alti funzionari della
sua amministrazione sulla scia
di diversi scandali di corru-
zione. "Stiamo rafforzando le
nostre posizioni. In varie re-
gioni, in particolare nelle re-
gioni di confine e in prima
linea, stiamo nominando uffi-
ciali con esperienza militare",
ha affermato il presidente
ucraino. Queste nuove nomine
"possono servire per ottenere
una maggiore efficienza nella
protezione del Paese contro le
minacce attualmente esistenti.
Informerò di ciascuna di queste
decisioni", ha aggiunto. Il mes-

saggio di Zelensky coincide
con l'avanzata dell'esercito
russo nel Donbass e con le voci
di un possibile licenziamento
dell'attuale ministro della Di-
fesa, Oleksii Reznikov. "Uni-
remo l'esperienza maturata dal
nostro popolo nella difesa del-
l'Ucraina, esperienza militare,
con un lavoro di gestione spe-
cifico nelle posizioni del go-
verno locali e centrali", ha
aggiunto Zelensky, che la
scorsa settimana aveva già ri-
mosso diversi capi delle ammi-
nistrazioni regionali. 

L'esercito russo sta concen-
trando gli sforzi principali
sulla conduzione di azioni of-
fensive in Ucraina nelle aree di
Kupyan, Lyman, Bakhmut,
Avdiiv e Novopavliv. Lo af-
ferma il report della mattina
dello Stato maggiore dell'eser-
cito ucraino, citato da Unian.

Secondo l'esercito di Kiev,
1.030 soldati russi sono rimasti
uccisi in battaglia nelle ultime
24 ore, portando così le perdite
totali dell'esercito russo a circa
133.190 militari morti.  "Nelle
ultime 24 ore, le forze di difesa
ucraine hanno respinto gli at-
tacchi degli occupanti nelle

aree degli insediamenti di No-
voselyvske, Kreminna e Di-
brova della regione di Lugansk
e di Verkhnyokamianske, Ve-
sele, Zaliznyanske, Krasna
Gora, Bakhmut, Ivanovske e
Paraskoviyvka, nella regione
Donetsk", dichiara lo Stato
maggiore. 

Esercito Kiev, russi stanno 
attaccando in Donetsk e Lugansk

Conflitto russo-ucraino, per l’Onu
sono 8 milioni i rifugiati e 5,3 

milioni gli sfollati dentro il Paese
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Speciale/Terremoto Turchia

Sale a 4.890 il numero totale
delle vittime del potente ter-
remoto che ha colpito la Tur-
chia e la Siria, secondo i dati
ufficiali. Si tratta solo di un
bilanci provvisorio, visto che
gran parte dell’area colpita
sotto le macerie ci potrebbero
essere molte altre vittim e fe-
riti. L'agenzia per le emer-
genze e disastri turca Afad ha
reso noto che i feriti sono
20.426, gli edifici distrutti
5.775. Intanto l’autorità per le
emergenze turca fa sapere che
sono state oltre 7800 le per-
sone messe in salvo finora
nelle 10 province colpite dal
sisma. Secondo l’Oms il bi-
lancio potrebbe arrivare a nu-
meri drammatici e salire a più
di 20.000 persone: lo ha di-
chiarato ad AFP Catherine
Smallwood, responsabile
delle emergenze per l'Europa
dell'Organizzazione Mondiale
della Sanità. "C'è sempre la
possibilità che si verifichino
altri crolli, per cui spesso ve-
diamo che i numeri iniziali si
ottuplicano", ha dichiarato
aggiungendo che "purtroppo,
con i terremoti si verifica
sempre la stessa cosa: i rap-
porti iniziali sul numero di
persone morte o ferite aumen-
tano in modo significativo
nella settimana successiva".
Sul fronte dei soccorsi interni
alle 6 del mattino di martedì
erano 13.000 i soccorritori,
molti dei quali volontari, che
avevano lasciato Istanbul
nelle ultime 12 ore per rag-
giungere le zone terremotate.
Lo riferisce l'agenzia di
stampa Sabah, che cita il go-
vernatore di Istanbul. Molti di
loro erano diretti ad Hatay,
dove mancherebbero le squa-
dre necessarie ad estrarre le
persone intrappolate sotto le
macerie. Mentre tra le mace-
rie si cercano i sopravvissuti,
la terra trema ancora con vio-
lenza. 
Almeno 100 scosse di asse-
stamento di magnitudo 4.0 o
superiore si sono verificate da
quando il terremoto di magni-
tudo 7.8 ha colpito la Turchia
meridionale. Lo segnala il
Servizio geologico degli Stati
Uniti, secondo quanto riporta
la CNN. 
Con l'allungarsi del tempo
dalla prima scossa, la fre-
quenza e la magnitudo delle
scosse di assestamento ten-

Quasi 5.000 le vittime accertate del terremoto
in Turchia. Per l’Oms potrebbero essere oltre 20mila

Dopo il terremoto del 6 febbraio,
il suolo dell'Anatolia si è spo-
stato di almeno tre metri: è la
conseguenza di uno dei sismi più
violenti mai registrati in Turchia.
Con una magnitudo di 7.8, il ter-
remoto che si è verificato nel
Sud-Est della Turchia e nel Nord
della Siria è stato mille volte più
forte di quello di Amatrice del
2016 e 30 volte più forte di
quello dell'Irpinia del 1980. La
scossa, seguita da centinaia di re-
pliche, è stata registrata dai si-
smografi di tutto il mondo, fino
alla Groenlandia, come ha rile-
vato l'Istituto geologico danese.
Il terremoto è avvenuto in una
zona altamente sismica, punto
d'incontro della placca Est ana-
tolica, di quella Arabica e del-

l'Africana, con la prima che
viene schiacciata dalla placca
Arabica e spinta a Ovest, verso
l'Egeo. Ad attivarsi è stata una
delle due grandi faglie che attra-
versano la Turchia, quella Sud-
Est anatolica, che "è una delle
più attive nel Medio Oriente, in-
sieme a quella del Mar Morto
che attraversa Siria, Libano
Israele e Giordania e che separa
la placca Araba da quella Afri-
cana", osserva il presidente del-
l'Istituto nazionale di Geofisica e
Vulcanologia (Ingv), Carlo Do-
glioni. Ed è proprio lungo questa
faglia che i due lembi del suolo
si sono spostati: “Nella zona di
massimo movimento è avvenuto
uno spostamento di almeno tre
metri", aggiunge Doglioni. A

causare lo slittamento è stato un
movimento "di tipo transpres-
sivo", vale a dire che lungo la fa-
glia il suolo si è spostato in senso
orizzontale, durante il quale è av-
venuta anche una compressione
fra la placca Anatolica e quella
Araba. "Lo spostamento di tre
metri è una prima stima", os-
serva il presidente dell'Ingv e mi-
sure più precise, "saranno
disponibili non appena avremo i
dati satellitari. Al momento ab-
biamo a disposizione solo mo-
delli numerici". I dati sono attesi
dalle Sentinelle del programma
Copernicus, di Commissione Eu-
ropea e Agenzia Spaziale Euro-
pea (Esa) e dalla costellazione
Cosmo Sky-Med, dell'Agenzia
Spaziale Italiana (Asi). Lunga

circa 200 chilometri, la faglia
Sud-Est anatolica lambisce la
Siria e "corre dal Mediterraneo
verso Nord-Est, quasi fino al
Mar Nero, ricongiungendosi con
la faglia Nord Anatolica che ar-
riva fino a Istanbul", dice Ales-
sandro Amato, sismologo e
direttore del Centro Tsunami del-
l'Ingv. La faglia "è probabil-
mente arrivata a deformare la
costa. Si sono infatti osservate
anomalie nel livello del mare in
tre punti, in Turchia e a Cipro,
che hanno fatto scattare l'allerta
Tsunami", dice ancora Amato.
"In Italia - aggiunge - l'arrivo di
un'onda di tsunami era previsto
intorno alle 6:30 nelle zone a
Sud-Est, ma poi l'allerta è stata
chiusa".

Il suolo della Regione dell’Anatolia 
si è spostato di tre metri

dono a diminuire. Tuttavia, è
ancora probabile che si veri-
fichino scosse di assesta-
mento di magnitudo

compresa tra 5,0 e 6,0, che
comportano il rischio di ulte-
riori danni alle strutture com-
promesse dal terremoto

originale. Questo comporta
una continua minaccia per le
squadre di soccorso e per i
sopravvissuti. Le scosse di

assestamento si estendono
per oltre 300 chilometri
lungo la zona di faglia che si
è rotta nella Turchia meridio-
nale, orientata da sud-ovest a
nord-est e che si estende dal
confine con la Siria fino alla
provincia di Malatya. Quanto
ai soccorsi grande mobilita-
zione delle squadre di Medici
Senza Frontiere che lavorano
nella Siria nordoccidentale
per soccorrere le popolazioni
colpite dal sisma. Al lavoro si
è aggiunto anche lo sgo-
mento per aver trovato un
membro dello staff morto
sotto le ma

In Turchia si cerca 
un italiano. Tajani: 

“Non riusciamo a contattarlo”
Manca ancora all’appello
un italiano tra quelli pre-
senti nella zona colpita dal
fortissimo terremoto. Lo
comunica il ministro degli
Esteri, Antonio Tajani, su
Twitter. L’uomo si trovava
in Turchia per ragioni di
lavoro.  “L’Unità di crisi
del ministero degli Esteri
ha rintracciato tutti gli ita-
liani che erano nella zona
del sisma. Tranne uno –
spiega il ministro – Si sta
cercando ancora un nostro
connazionale, in Turchia

per ragioni di lavoro. La
Farnesina, fino ad ora, non
è riuscita a entrare in con-
tatto con lui”. Tajani, inter-
vistato da Agorà su Rai 3,
aggiunge: “L’unità di crisi
della Farnesina ha contat-
tato tutti gli italiani che
erano nelle zone del terre-
moto: erano 61 nell’area
più complicata e 168 nel-
l’area più vasta. Il fatto è
che non ci sono collega-
menti, quindi non sap-
piamo nulla di lui.
Continuiamo a ricercarlo”.

Sbarcato ad Adana, in Tur-
chia, alle 6 ora italiana il con-
tingente dei vigili del fuoco
inviato in soccorso alla popo-
lazione colpita dal terremoto
di ieri. Trasportato con un
aereo C130 dell'Aeronautica
Militare, partito nella tarda
sera di ieri da Pisa con scalo a
Pratica di Mare, è composto
da 50 vigili del fuoco dei team
Usar di Toscana e Lazio. Per-
sonale specializzato per la ri-
cerca di dispersi sotto le
macerie, che ha operato nelle
analoghe emergenze in Italia

e all'estero. Nel gruppo, 11 sa-
nitari e 6 unità del Diparti-
mento della Protezione civile.

Team vigili del fuoco
italiani giunto ad Adana
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La Russia è entrata nei primi
quattro Paesi al mondo per ri-
serve auree e valutarie con un
totale di 582 miliardi di dol-
lari, questi gli indicatori ba-
sati sull'analisi dei dati delle
banche centrali nazionali.
Primi tre: Cina ($ 3,31 tri-
lioni), Giappone ($ 1,27 tri-
lioni) e Svizzera ($ 924
miliardi) . A completare la top
five c'è l'India ($ 563 mi-
liardi), la sesta è l'Arabia Sau-
dita ($ 460 miliardi), che
l'anno scorso ha superato
Hong Kong ($ 424 miliardi) e
la Corea del Sud ($ 424 mi-
liardi).  
Ma la dimensione delle ri-
serve internazionali della
Russia è ora molto inferiore

rispetto allo scorso anno, poi-
ché circa la metà di esse (la
Banca centrale della Federa-
zione Russa ha definito la
cifra di circa $ 300 miliardi)
è bloccata a causa delle san-
zioni occidentali.  Quest'anno
in Russia  è stata varata una
nuova versione della regola di
bilancio per cui le riserve ver-
ranno reintegrate in yuan ci-
nesi se i ricavi da petrolio e
gas saranno superiori al li-
vello base. Al contrario, le ri-
serve in yuan saranno
utilizzate per compensare i
mancati introiti di petrolio e
gas, come avviene ora. Se-
condo Mosca la superiorità
incondizionata della Cina
nella classifica è un indicatore

delle dimensioni dell'econo-
mia poiché Pechino diventa
leader in termini di riserve
auree e valutarie per la
17esima volta consecutiva.
Sorprendentemente, gli Stati
Uniti non sono nella top ten
con 37,2 miliardi di dollari e
davanti, ad esempio, ci sono
paesi come Brasile, Messico
e Israele. La posizione dei
paesi nel rating dell'oro e dei
risparmi in valuta estera in-
dica diverse tendenze con-
traddittorie, infatti l’
accumulo di riserve auree au-
menta la stabilità finanziaria
dello Stato, tuttavia, dal punto
di vista dell'attrattiva degli in-
vestimenti, l’oro  ha comin-
ciato a comportarsi allo stesso

modo di tutti gli asset ri-
schiosi: cioè con la crescita
del mercato sale, con un ri-
basso scende. E questo riduce
il suo peso come riserva di

valore, spiegano gli esperti
della Banca Centrale russa,
che comunque prevedono
entro due anni una ripresa
dell’economia globale.

Il 31 gennaio, il Consiglio
Comunale di Napoli ha vo-
tato a larga maggioranza, con
solo 4 astenuti, un ordine del
giorno con il quale si chiede
al Sindaco della città di Na-
poli, prof. Gaetano Manfredi,
il conferimento della cittadi-
nanza onoraria a Julian As-
sange: il fondatore di
Wikileaks accusato di cospi-
razione, spionaggio e divul-
gazione di materiale
segretato e per questo dete-
nuto nella prigione di Sua
Maestà Belmarsh a Londra,
in attesa di essere estradato
negli Stati Uniti. La richiesta
di concessione della cittadi-
nanza ad Assange risponde
all’appello lanciato dal pre-
mio Nobel per la Pace Adolfo
Pérez Esquivel e recepito
dagli attivisti di Free Assange
Napoli. È un’iniziativa parti-
colarmente importante in

quanto si tratta della prima
grande città europea, capo-
luogo di regione, a chiedere
la cittadinanza per il giorna-
lista perseguitato dal 2010
per aver divulgato al mondo
documenti segreti sui crimini
di guerra commessi dal go-
verno americano e non solo.
La sua detenzione, che lo sot-
topone a un regime di carcere
molto duro ormai da anni, ha
suscitato la solidarietà e le
proteste di buona parte dei
media, dei giornalisti e della
società civile di tutto il
mondo che considera il suo
trattamento e la sua deten-
zione illegali e contrari ai
principi democratici della li-
bertà d’espressione. Il voto
favorevole del Comune di
Napoli fa ben sperare dopo
tentativi simili non andati a
buon fine in altri capoluoghi
italiani e per l’esito della

prossima manifestazione
mondiale a favore di Assange
e in appoggio alla protesta di
Londra “Global Carnival for
Assange” che si terrà il pros-
simo 11 febbraio nelle piazze
di tutto il mondo. Gli attivisti
di Free Assange Napoli so-
stengono che il giornalista sia
«vittima di una vera e propria

persecuzione politica» e,
dunque, conferirgli la cittadi-
nanza onoraria equivale ad
«Un’ulteriore dimostrazione
dell’avveduta civiltà di Na-
poli nel difendere con As-
sange la libertà
d’informazione, aggredita
non soltanto nelle cosiddette
dittature, ma anche in molte
nazioni che si fregiano di es-
sere democratiche, come gli
Stati Uniti, il Regno Unito o
la stessa Italia, scesa pur-
troppo al cinquantottesimo
posto nell’annuale graduato-
ria riguardante la libertà di
stampa». Secondo gli attivi-
sti, inoltre, la detenzione di
Assange «ha come obiettivo
quello di imporre un bavaglio
a chi fa della stampa uno
strumento di informazione e
non di propaganda a senso
unico. Come ha infatti recen-
temente ricordato Stella

Moris, moglie ed avvocato di
Assange, dobbiamo smettere
di trattare il caso Assange
come un caso sui generis: è
un caso che riguarda la li-
bertà di stampa, non solo per
Assange, ma tutti i giornali-
sti». Si attende ora che il Sin-
daco di Napoli, Gaetano
Manfredi, dia seguito a que-
sta sollecitazione che gli
viene offerta dal Consiglio
Comunale a gran voce e che
presto sia conferita ufficial-
mente la cittadinanza onora-
ria a Julian Assange. Per
l’occasione si prevede una
cerimonia alla quale sarà in-
vitato anche Gabriel Shipton,
filmmaker e fratello del gior-
nalista che in questi mesi sta
portando in giro nel mondo il
documentario Ithaka sulla
storia del fondatore di Wiki-
leaks.
Tratto da ambienteweb 

Russia al quarto posto nel mondo per riserve auree 
e valutarie, ma oltre la metà sono congelate dalle sanzioni

Il Comune di Napoli ha votato sì a una mozione 
per la cittadinanza onoraria a Julian Assange
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Dopo il massiccio attacco hac-
ker di domenica che ha colpito
diversi Paesi in tutto il mondo,
stamattina a Palazzo Chigi si è
tenuta una riunione coordinata
dal sottosegretario con la de-
lega alla Cybersecurity Al-
fredo Mantovano, con il
direttore dell’Agenzia per la
cybersicurezza nazionale
(Acn) Roberto Baldoni e la di-
rettrice dei servizi segreti Eli-
sabetta Belloni. L’incontro,
comunica Palazzo Chigi, “è
servito a verificare che, pur
nella gravità dell’accaduto, in
Italia nessuna istituzione o
azienda primaria che opera in
settori critici per la sicurezza
nazionale è stata colpita”. 
“Il Governo adotterà tempesti-
vamente un Dpcm per raccor-
dare il fondamentale lavoro di
prevenzione delle Regioni con
Acn – prosegue la nota del-

l’esecutivo -. Nel contempo la
stessa Agenzia istituzionaliz-
zerà un tavolo di interlocu-
zione periodica con tutte le
strutture pubbliche e private
che erogano servizi critici per
la Nazione, a cominciare dai
ministeri e dagli istituti di cre-
dito e assicurativi”. Da Pa-
lazzo Chigi proseguono: “Nel
corso delle prime attività rico-
gnitive compiute da Acn e,
unitamene assieme alla Polizia
Postale, non sono emerse evi-
denze che riconducano ad ag-
gressione da parte di un
soggetto statale o assimilabile
a uno Stato ostile; è invece
probabile l’azione di criminali
informatici, che richiedono il
pagamento di un ‘riscatto’”.
“L’aggressione informatica,
emersa già dalla serata del 3
febbraio e culminata ieri in
modo così diffuso, era stata in-

dividuata da Acn come ipote-
ticamente possibile fin dal
febbraio 2021 – informa il Go-
verno -, e a tal fine l’Agenzia
aveva allertato tutti i soggetti
sensibili affinché adottassero
le necessarie misure di prote-
zione. Taluni dei destinatari
dell’avviso hanno tenuto in
debita considerazione l’avver-

timento, altri no e purtroppo
oggi ne pagano le conse-
guenze”. “Per fare una analo-
gia con l’ambito sanitario, è
accaduto come se a febbraio
2021 un virus particolarmente
aggressivo avesse iniziato a
circolare, le autorità sanitarie
avessero sollecitato le persone
fragili a una opportuna pre-

venzione, e a distanza di
tempo siano emersi i danni
alla salute per chi a quella pre-
venzione non abbia ottempe-
rato – si legge ancora nella
nota -. Il lavoro che Acn e Po-
lizia postale stanno svolgendo
in queste ore è anche quello di
identificare tutti i soggetti po-
tenzialmente vulnerabili, in
modo da circoscrivere gli ef-
fetti negativi che potrebbero
derivare non solo per i loro si-
stemi informatici, ma pure per
la popolazione (si pensi alle ri-
cadute relative al blocco del
sistema di una Asl). Si rinnova
pertanto la raccomandazione a
che tutte le realtà coinvolte in-
tensifichino le misure di pre-
venzione possibili, ponendosi
immediatamente in relazione
con Acn, se non vi hanno già
provveduto”, conclude Pa-
lazzo Chigi.

L’attacco hacker non ha colpito 
istituzioni o settori critici in Italia

“Il rischio, se non si inverte la
situazione, è quello di avere un
Paese infarcito di innovazione
digitale, ma che è un cola-
brodo a livello di security”. È
l’allarme lanciato dall’avvo-
cato ed esperto di diritto del-
l’innovazione Andrea Lisi,
presidente di Anorc Profes-
sioni, all’indomani dell’enne-
simo attacco hacker che ha
creato importanti disagi in Eu-
ropa e in Italia”. 
“A quanto si legge- spiega par-
lando con l’agenzia Dire- gli
attacchi dipendono da un ‘ran-

somware già in circolazione’ e
che ha già ‘compromesso’ di-
versi sistemi nazionali. L’at-
tacco ha preso di mira i server
VMware ESXi, sfruttando una
vulnerabilità che era stata già
individuata e risolta nel feb-
braio 2021 da Vmware, ma
molti non hanno applicato la
correzione indicata dal-
l’azienda attraverso i necessari
aggiornamenti, lasciando i
propri sistemi facilmente hac-
kerabili. Si stanno cercando di
contenere i continui attacchi
attraverso un’azione corretta di

comunicazione degli esperti di
Acn, i quali hanno cercato di
allertare in queste ore diversi
soggetti – istituzioni, aziende
pubbliche e private – i cui si-
stemi risultano ancora oggi
esposti e, quindi, vulnerabili”.
“La situazione è particolar-
mente grave- sottolinea ancora
l’avvocato Lisi- perché ancora
una volta ha scoperchiato un
vaso di pandora sull’insicu-
rezza digitale in cui versa il
nostro Paese. 
E da ciò che appare anche in
questo caso, non si tratta (solo)

di arretratezza tecnologica, ma
di una gravissima carenza cul-
turale. Se aziende e Pa risul-
tano scoperte nei loro sistemi
informativi perché non ese-
guono semplici aggiornamenti
su vulnerabilità scoperte due
anni fa vuol dire che qualcosa
non sta funzionando a livello
di formazione e informazione
diffusa sulle materie legate alla
(necessaria) digitalizzazione
del Paese. Ma non c’è digita-
lizzazione senza sicurezza in-
formatica e protezione dei dati
personali, altrimenti si rischia

di innamorarsi di slogan, ma-
gari investendo enormi fondi
Pnrr sulle tecnologie più di
moda, senza rendersi conto
che si tratta sempre di stru-
menti da conoscere e svilup-
pare con attenzione e con i
necessari presupposti. Un’au-
tovettura Formula 1 o uno
strike fighter non possono es-
sere guidati da chiunque non
sia adeguatamente addestrato.
E nessuno sembra rendersene
conto” conclude amaramente
l’esperto.
Dire

Europa sotto attacco hacker, l’esperto: “Italia 
colabrodo su cybersicurezza, serve formazione”
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Il test è stato eseguito agganciando al
velivolo una capsula sensorizzata
contenente cellule di sangue. L’espe-
rimento ha dimostrato che il mate-
riale ematico rimane integro e
sarebbe pronto per essere trasfuso. Al
progetto hanno lavorato Cnr-Ifc,
Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa,
Asl Toscana Nord Ovest, in collabo-
razione con lo spin off ‘Abzero’ della
stessa Scuola Superiore Sant’Anna. I
risultati sono pubblicati su ‘Drones’
Talvolta per i veicoli delle Asl tra-
sportare su strada beni salvavita,
quali sangue ed emocomponenti,
equivale ad una corsa contro il tempo
a causa della congestione del traffico.
Da alcuni anni il settore della logi-
stica biomedicale mediante velivoli a
guida autonoma, cioè i droni, è diven-
tata una realtà in diversi distretti sa-
nitari. Ma quanto è sicuro il trasporto
di sangue e materiali biologici attra-
verso questi mezzi? Ci sono rischi per
la salute dei pazienti nell’utilizzo di
tali prodotti una volta sottoposti a
questo genere di trasporto? Uno stu-
dio congiunto dell’Istituto di fisica
applicata ‘Nello Carrara’ del Consi-
glio nazionale delle ricerche di Fi-
renze (Cnr-Ifac), della ASL Toscana
Nord Ovest, della Scuola Superiore

Sant’Anna di Pisa, in collaborazione
con ABzero, uno spin off della Scuola
Superiore Sant’Anna, ha dimostrato
l’integrità biologica di campioni ema-
tici, trasportati in una ‘smart-capsule’
attraverso un drone. I risultati sono
stati pubblicati sulla rivista ‘Drones’.
“Tra le varie realtà che si stanno ci-
mentando nella risoluzione di tale
esigenza, la spin off della Scuola Su-
periore Sant’Anna ABzero, incubata
presso il Polo Tecnologico di Navac-
chio (Pi), ha ideato un contenitore in-
telligente progettato appositamente
per questo tipo di trasporti. Nello spe-
cifico, la capsula sensorizzata, dise-
gnata per contenere sangue ed
emocomponenti, nel pieno rispetto
delle normative UN3373 e delle di-
rettive 2002/98/EC, è stata sviluppata
in modo da poter monitorare in tempo
reale le condizioni dei materiali, rile-
vandone la temperatura, l’umidità, il
pH ed l’emolisi, ed attivando proce-
dure di allerta e di risposta in caso di
necessità”, spiega Angela Pirri del
Cnr Ifac. L’effettivo controllo della
qualità dei beni ha coinvolto gli idea-
tori del dispositivo, Giuseppe Tortora
(ABzero, Scuola Supeiore San-
t’Anna) ed Andrea Cannas (ABzero)
insieme ad Angela Pirri, Fabrizio Ni-

glio e Paola Comite (ASL toscana
NordOvest), ed è consistito in una
serie esami di laboratorio e sul
campo, che hanno validato l’efficacia
della modalità. Sperimentazioni ana-
loghe sono state recentemente atti-
vate in USA e in Francia “Lo studio
ha dimostrato che lo sviluppo di una
capsula dotata di intelligenza artifi-
ciale (AI), trasportabile con un drone,
è in grado di preservare le condizioni
termiche dei materiali biologici tra-
sportati, in tutte le condizioni di volo
(diverse altitudini, velocità, accelera-
zioni/decelerazioni), mentre i test chi-
mici hanno confermato l'integrità dei
campioni prima e dopo le operazioni
di trasporto su drone”, spiega Angela
Pirri, Cnr-Ifac. “La performance

complessiva del sistema è stata vali-
data durante lo svolgimento di otto
differenti missioni di volo, di circa 13
minuti di durata ciascuna, e coprendo
una distanza totale di 105 km di volo
per complessive 39 ore di volo”.  In
Italia, la possibilità di ridurre drasti-
camente i costi ed i tempi di consegna
di beni salvavita, quale sangue, me-
dicinali e organi, tra i centri di rac-
colta ed i poli di lavorazione e/o gli
ospedali, potrebbe rivelarsi una scelta
strategica, soprattutto in quei territori
dove la problematica della mobilità
urbana inficia in modo rilevante sulle
tempistiche di consegna, e di conse-
guenza sull’integrità e l’utilizzo im-
mediato di beni altamente deperibili,
ma anche per ragioni di efficienza
economica legati al sistema di tra-
sporto questi di materiali. “Per il
passo successivo, ovvero trasfonderlo
su pazienti, occorre il consenso della
commissione etica” spiegano gli au-
tori. In prospettiva, i droni possono
rappresentare un'evoluzione dell'at-
tuale posta pneumatica all'interno
degli edifici ospedalieri, nonché un
sistema alternativo di consegna di
materiale biologico pericoloso dai re-
parti ospedalieri ai laboratori in caso
di crisi sanitarie o pandemiche.

Sangue ed emoderivati, trasportati con il
drone, rimangono integri. La sperimentazione

Il brusco abbassamento delle temperature con freddo, gelo
e neve colpisce l’Italia dopo un mese di gennaio 2023 che
ha fatto registrare una temperatura di quasi un grado
(+0,96 gradi) superiore alla media storica del periodo
1991-2020 ma l’anomalia è stata addirittura di +1,46 gradi
nel nord Italia. E’ quanto emerge dall’analisi della Coldi-
retti sulla banca dati aggiornata Isac Cnr che per il 2022
aveva già registrato in Italia una temperatura superiore di
2,09 gradi la media storica.  L’ondata artica – sottolinea la
Coldiretti – è peraltro accompagnata da minime sottozero
e nevicate locali fino al mare che tuttavia non compensano
il pesante deficit idrico del Paese dove nel 2022 si è regi-
strata la caduta del 30% di precipitazioni in meno, con ter-
reni, fiumi e laghi a secco ma anche lo scarso potenziale
idrico stoccato sotto forma di neve nell’arco alpino ed ap-
penninico. Al Ponte della Becca (Pavia) il fiume Po si
trova a -3,3 metri rispetto allo zero idrometrico con le rive
ridotte a spiagge di sabbia come in estate mentre i grandi
laghi hanno percentuali di riempimento che vanno dal
35% del lago di Garda al 34% di quello Maggiore fino ad
appena al 19% di quello di Como, secondo le rilevazioni
della Coldiretti. Una situazione preoccupante – sottolinea
la Coldiretti – con l’avvicinarsi della primavera quando le
coltivazioni avranno bisogno di acqua per crescere.  L’ar-
rivo del grande freddo, con bufere di vento artico che
hanno sradicato alberi e fatto crollare le temperature nelle
campagne – continua la Coldiretti – colpisce le coltiva-

zioni invernali come cavoli, verze, cicorie, e broccoli ma
anche fiori e gemme delle piante da frutto mentre nelle
serre esplodono i costi del riscaldamento per ortaggi e fiori
proprio alla vigilia di San Valentino. Il cambiamento cli-
matico – precisa la Coldiretti – si manifesta con una più
elevata frequenza di eventi estremi, sfasamenti stagionali,
precipitazioni brevi ed intense ed il rapido passaggio dal
sole al maltempo. L’agricoltura – conclude la Coldiretti –
è l’attività economica che più di tutte le altre vive quoti-
dianamente le conseguenze dei cambiamenti climatici con
i danni provocati dalla siccità e dal maltempo che hanno
superato nel 2022 i 6 miliardi di euro.

Maltempo: gelo e neve 
dopo gennaio con 1° in più

Una ventenne è morta a Milano
all’ospedale San Raffaele dopo 10
giorni di coma, insorto a causa di
uno choc anafilattico. All’origine
della tragedia ci sarebbe un dolce
mangiato in un locale cittadino, per
la precisione un tiramisù vegano, la
sera del 26 gennaio. La ragazza era
allergica ai latticini. La ragazza, al-
lergica ai latticini fin dalla nascita,
si è appunto sentita male la sera di
giovedì 26 gennaio mentre stava fi-
nendo di consumare il dolce ordi-
nato: il prodotto mangiato dalla
ragazza, che è un prodotto precon-
fezionato e non preparato nelle cu-
cine del locale, contiene tracce di
latticini che però non erano indi-
cate nell’etichetta. Lo hanno appu-
rato le analisi fatte dai Carabinieri
del Nas nei giorni successivi al ma-
lore della 20enne.

Mangia un tiramisù
vegano e muore 

a 20 anni: 
il ministero ritira

il prodotto
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“Con questo Governo tra 5
anni saremo ancora qui. E in
quel momento non guarderò il
consenso ma i dati sull’occu-
pazione, sul prodotto interno
lordo. Se saranno positivi il
consenso arriverà”. Lo ha
detto la premier, Giorgia Me-
loni durante la convention
elettorale a sostegno della
candidatura di Francesco
Rocca alla presidenza della
Regione Lazio. “Quando ab-
biamo scelto il candidato per
la Regione Lazio abbiamo
scelto in grande. Francesco
Rocca è un’eccellenza italiana
conosciuta nel mondo. E’
stato attaccato nel suo passato
perchè da giovane ha sba-
gliato. E ha deciso di cam-
biare dedicandosi al
volontariato. Trovo che ci sia
un’ipocrisia enorme nel fatto
che venga attaccato per la sua
storia dagli stessi che ci di-

cono che il carcere duro è
troppo duro e che l’ergastolo
ostativo non va bene perchè il
condannato deve essere riedu-
cato e che bisogna legalizzare
le droghe leggere. La sinistra
non sta facendo campagna
elettorale elencando i risultati
raggiunti, evidentemente non
ne sono convinti neanche
loro…”, prosegue Meloni.

Promuovere la prevenzione e
cura delle malattie cardiova-
scolari in età giovanile. E’ que-
sto l’ambizioso programma
del ‘Progetto Cuore Giovane’,
l’iniziativa promossa dal Club
Rotary Roma Polis con l’indi-
spensabile collaborazione dei
medici chirurghi del Diparti-
mento di Scienze Cardiova-
scolari dell’Università
Sapienza di Roma diretto dal
Prof. Fabio Miraldi.  L’obiet-
tivo del progetto, secondo
Arianna Viola referente della
Commissione Gruppo Com-
munity Rotary Distretto 2080,
è quello di indirizzare le gene-
razioni più giovani verso stili
di vita corretti. 
Troppo spesso si interviene
quando è ormai tardi, in età
avanzata, quando ormai le mi-
sure di prevenzione non hanno
più alcun effetto. Occorre in-
vece sensibilizzare le nuove ge-
nerazioni a seguire, sin dalle
età più giovanili,  abitudini di
vita salutari e a tenere preco-
cemente sotto controllo i fat-
tori di rischio cardiovascolare. 
Tra questi i più rilevanti sono
il tabagismo, il consumo ecces-
sivo di alcool,  l’insufficiente

attività fisica, una cattiva ali-
mentazione e il sovrappeso
corporeo. A tal fine è cruciale
una capillare attività di infor-
mazione sui rischi correlati a
stili di vita che aumentano il
rischio di sviluppare gravi pa-
tologie cardiache. Responsa-
bile scientifico del ‘Progetto
Cuore Giovanni’ è Italo Porto,
Professore Ordinario di Car-
diologia dell’Università di Ge-
nova. Sotto la sua direzione, è
stata programmata per gio-
vedì 9 febbraio 2023 la prima
di una serie di giornate di ag-
giornamento scientifico sulla
diagnosi e terapia dei princi-
pali fattori di rischio cardiova-
scolare. L’evento, che si
svolgerà presso la storica Aula

Valdoni del Policlinico Um-
berto I di Roma, vedrà la par-
tecipazione di numerosi
specialisti che presenteranno
le nuove possibilità terapeuti-
che oggi a disposizione per la
cura precoce delle condizioni
di ipertensione, ipercolestero-
lemia e aterosclerosi. Nell’am-
bito del ‘Progetto Cuore
Giovane’, il Rotary ha pro-
grammato una intensa campa-
gna di sensibilizzazione alle
malattie cardiovascolari. 
Tra le tante iniziative, sono
previste giornate di preven-
zione in cui sarà possibile ef-
fettuare gratuitamente uno
screening cardiovascolare
comprensivo di esame elettro-
cardiografico.

‘Progetto Cuore Giovane’
Rotary Club e prevenzione

“Lui non vincerà”. Lui è
Francesco Rocca, candidato
del centrodestra alla presi-
denza della Regione Lazio.
Mentre a parlare, davanti a
una trentina di lavoratori di
Commercity, è Alessio
D’Amato, candidato del
centrosinistra.  Malgrado i
recenti sondaggi raccontino
di un distacco notevole (tra
i 7 e i 10 punti) in favore
dell’ex presidente della
Croce Rossa, l’assessore re-
gionale alla Sanità è certo di
avere ancora chance di vit-
toria: “Anche la volta scorsa
(il riferimento è alle regio-
nali del 2018 vinte da Zin-
garetti ma con 2 candidati
del centrodestra in campo,
ndr) i nostri competitor
erano gli stessi schieramenti
di oggi, con i 5S che sta-
vano al 26%. Ce l’abbiamo
messa tutta a fare l’alleanza
(con il partito di Conte, ndr)
ma i matrimoni si fanno in
2- ha detto D’Amato- Mi ri-
volgo a tutti gli elettori per
difendere il lavoro impor-

tante fatto in Regione e
tanto resta da fare.E’ una
strada in salita ma sono fi-
ducioso”. Secondo
D’Amato “quando si inizia
a dire ‘quello del Lazio è un
voto di fiducia al governo’
significa che c’è il timore
che non tutto è dato per
scontato, perché queste cose
che si dicono forzano la
mano agli elettori’. Se con-
tano i risultati e gli elettori
li valutano, le possibilità di
vincere sono tante”.

D’Amato sul suo avversario
Rocca: “Lui non vincerà

Strada in salita
ma sono fiducioso”

Meloni: “Tra cinque anni 
saremo ancora qui”. E su Rocca:

“Per il Lazio è un’eccellenza”

E’ partito con l’Istituto d’Istru-
zione Superiore “Luigi Ei-
naudi” il ciclo di visite di
Palazzo Senatorio in Campido-
glio dedicato alle scuole ro-
mane. Ad accogliere gli
studenti in Aula Giulio Cesare
sono state la Presidente del-
l’Assemblea Capitolina Sve-
tlana Celli e l’Assessora alla
Scuola, Formazione e Lavoro
di Roma Capitale Claudia Pra-
telli che hanno promosso con-
giuntamente l'iniziativa.
L’obiettivo è far scoprire ai più
giovani i luoghi dove storica-
mente si svolge l’attività istitu-
zionale e democratica della
città di Roma.  “Come Istitu-
zioni abbiamo il dovere e il
piacere di coinvolgere le nuove
generazioni, di ascoltarle e ca-
pire le loro esigenze, come i

loro sogni. Con questo per-
corso di visite in Campidoglio
vogliamo dare occasioni di
partecipazione attiva e consa-
pevole alla vita della città e far
conoscere i luoghi della demo-
crazia, che non sono distanti,
ma sono aperti e vicini a tutti.
Oltre a scoprire la bellezza
delle sale storiche di Palazzo
Senatorio, i ragazzi hanno la
possibilità di avere un contatto
reale con la macchina ammini-
strativa con tutte le sue fun-
zioni, vero cuore delle
decisioni che determinano il
destino della nostra comunità”,
afferma la Presidente dell’As-
semblea Capitolina Svetlana
Celli. “È stata una mattinata
emozionante con i primi ra-
gazzi e le prime ragazze in vi-
sita a palazzo Sanatorio. Un

vero e proprio viaggio tra i luo-
ghi della democrazia cittadina,
vissuto insieme agli studenti e
alle studentesse di Roma, ma
anche l'occasione per noi di ac-
cogliere lo sguardo delle nuove
generazioni e mettersi in
ascolto dei loro bisogni e dei
loro desideri. La visita di oggi
è solo l’inizio di un percorso
che coinvolgerà tante scuole e
che si inserisce perfettamente
nell'idea di un rapporto sempre
più stretto tra scuola e città che
stiamo portando avanti per e
con la scuola. Voglio ringra-
ziare la Presidente Svetlana
Celli per aver voluto e soste-
nuto questa preziosa inizia-
tiva”, ha poi dichiarato
l'Assessora alla scuola, forma-
zione, lavoro di Roma Capi-
tale, Claudia Pratelli.

Il Campidoglio si apre alle scuole 
di Roma, la prima visita a Palazzo 

Senatorio con l’Istituto Luigi Einaudi
Iniziativa promossa dalla Presidente dell’Assemblea capitolina

Svetlana Celli e dall’Assessora alla scuola Claudia Pratelli




